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cent. 5. 


RIVISTA POLITICA 


La festa del XX Settembre non è 
che una festa puramente e semplice- 
mente massonica. Il gran capoccia della 
massoneria genovese, il signor Giacomo 
dell'Orso, ricordando il XX. Settembre 
pella Loggia Aurora risorta, disse: — 
« La Massoneria accetta l’avvenmento 
del XX Settembre, che essa con conti- 
nuo, perseverante, ostinato lavoro ha 
promosso, ha imposto come suprema 
necessità a chi nen voleva saperne. La 
Massoneria constata il fatto, lo segue 
come punto di partenza per muovere a 
nuove conquiste, a nuovi trionfi. » (Riv. 
Masson. anno 8, pag. 40-41). — E il 
famoso Lemmi in una sua circolare alle 
Loggie d’Italia, 3 Dicembre 1887, con- 
fessava: — «. L’anniversario del XX 
Settembre, dal giorno in che Roma è 
divenuta Capitale d’Italia e nel quale il 
potere temporale del Papa è stato ro- 
vesciato, riguarda la frammassoneria 
esclusivamente. Il XK Settembre è un 
anniversario, una festa puramente e sem- 
‘plicemente massonica, » 

E non poteva essere diversamente: 
chi non sa che tutto ciò che è accadu- 


Doménica 1 Settembre 1895 
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Num. 35. 


Sr DEUS pro noBsIs 
QUIS CONTRA NOS? 


FE 
AVVERTENZE.. 


La Direzione ed Ammini- 
strazione del Giornale è 
situata in Via della Lupa 
Num. 304 (presso Piazza 
Borghese), ove si fanno 
le associazioni e saranno 
diretti plichi, corrispon- 
denze. 
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OGNI NUMERO 
cent. 5 


to ed accade a danno del diritto e della 
giustizia, lo si deve esclusivamente alla 
Massoneria? — Intanto produce molta 
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PZA 


i mpressione il nobile contegno del Mu- 


nicipio napoletano che ha rifiutato la 
sua adesione alle note feste. E si nota 
a maggior conforto che finora solo una 
trentina di Sindaci saranno  rappresen- 
tati. A. consolarsene i breccialoli sì con- 
tentano dell'adesione avuta dagli ebrei 


del ghetto romano! 


— L’Arcivescovo di Toledo ha redat- 
to un massaggio da inviarsi al Sommo 
Pontefice, protestando contro la celebra- 
zione delle feste preparate per la com- 
memorazione del 25° anniversario  del- 
l’entrata delle truppe italiane in Roma, 
considerandola un'attentato al diritto in- 
ternazionale. Dieci Arcivescovi, quaran- 
tanove Vescovi, e sei Vicarî firmarono 
il messaggio. E a Monaco di Baviera, 
ove si tiene il Congresso dei cattolici 
tedeschi, furono presentate mozioni sulla 
territorialità della Santa Sede, e una 
mozione di protesta contro la celebra- 
zione del 25° anniversario del 20 Set. 
tembre 1870. 

E tutto questo per dimostrare che il 
Papato è morto e seppellito da. tanto 
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Ri centi 


_ LA - "4 . "x 
ERRO TETI ESTE ARTT 


Il 


tempo; dimostrazione che prende poi 


più forza e consistenza dalla nota com- 
parsa nell’Osservatore Romano concer- 
nente l’arbitrato offerto al Papa e da 
Lui accettato dalla Repubblica di Haiti 
e di San Domingo, per definire la gra- 
ve questione che da lungo tempo sì agi- 
tava fra i due paesi circa le delimita- 
zioni dei rispettivi confini. 


«— L’Agenzia Stefani comunica da 


Massaua che l'improvvisa partenza da. 


Ascianghi di ras Olié e della sua gente 
ha scoraggiato ras Mangascià e inco- 
raggiato molti capi a mettersi dalla par- 
te dell’Italia. Agos Talari e degiac Uol. 
dià hanno quindi proceduto il primo a 
completare l'ordinamento della regione 
Asbi-Drea e il secondo fino al Vo- 
gherah. 

Stando a notizie pubblicate da diversi 
giornali sembra che il governo abbia 
telegrafato al generale Arimondi di pro- 
cedere all’arruolamento per la fondazio- 
ne di un nuovo battaglione d’indigeni. 
— Polemiche tra i giornali liberali por- 
tano la cifra delle spese fatte sin qui 
per l’Eritrea a mezzo miliardo! La stes- 
sa Italia Militare dice che non si sa- 
prà mai che cosa ci costi l'Africa! 


— Nuovi disordini sono segnalati da 
varî punti del principato bulgaro: la 
‘situazione si aggrava ogni giorno più 
e gli emissari e il denaro russo . afflui- 
scono da tutte le parti. E° confermato 
poi il fatto della comparsa di una banda 
di 400 armati che distrusse il villaggio 
di Dospat incendiandolo. 


— Il ministro della guerra francese 
ricevette dal generale Duchesne il se- 
guente telegramma: « L’attacco di An- 
driba, cominciato ieri con la. brigata 
Moyron, finì stamane quasi senza lotta. 

Il nemico, demoralizzato dal fuoco di 


artiglieria, evacuò sei posti fortificati e 
numerosi campi. Prendemmo sette can- 
noni. Abbiamo avuto un morto e tre 
feriti. » | lx 

Le delizie dell’Italia. — E° un con- 
tinuo giungere di triste. notizie sulla 
fioritura del brigantaggio in tutta Italia. 
Alle porte di Roma, come in Toscana, 
come in Piemonte, come negli Abruzzi, 
ed in Sicilia ed in Sardegna, non acca- 
dono che aggressioni e conflitti. 

La Sicilia, poi, che dovea essere pa- 
cificatissima dal giorno in cuì il gran 
Procida avea soppresso i capi della ri- 
volta, sì trova ancora in una situazione 
eccezionale. ? 

Perfino l’ufficiosa Tribuna che si sfor- 
za ad attenuare | fatti 
stampa: a 

« Da più giorni giungono da varie 
parti deil'isola notizie accennanti ad un 
risveglio dell’ agitazione dei contadini. 
Certo bisogna guardarsi dalle esagera- 
zioni, perchè da qualcuno Je cose sono 
state dipinte — a quel che pare — a 
troppo foschi colori. E di queste dipin- 
ture i giornali del continente sono pieni. 
Ma pur sfrondando i fatti da tutto ciò 
che può credersi una montatura — e 
non sappiamo a qual fine: forse per al 
lontanare l’amnistia ? — essi 
tuttavia gravi e degni di essere notati, 
perchè chi deve e per quanto può prov- 
veda. » das 


Ed i motivi di questa agitazione s0- _ 
no dalla stessa Tribuna ristretti nei tre 


seguenti: | Si 
« 1. Abusi e prepotenze delle ammi- 
nistrazioni comunali specialmente per 


ciò che riguarda le distribuzioni delle + 


tasse. 
« 2. Usurpazione delle terre comu- 
nali. e demaniali da parte dei mag- 


che accadono, | È 


restano. — 


ur TO 
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giorenti dei Comuni a danno dei con- 
tadin]. 
3. « I contratti agrarii — quello spe- 


 cialmente del. sub-affitto delle terre a 


cultura, le quali sono date ai contadini 
a patti troppo gravosi. » 

Ed il governo non ha proprio alcuna 
colpa in tutto ciò ?... 

E le tasse che si pagano al di là del- 
la potenzialità del contribuente non so- 
no cause immediate di un malumore? 

E le piccole proprietà che. vanno al- 
l'asta perchè. il contribuente non ha po- 
tuto pagare le tasse non han niente che 
vedere nel malumore generale ? 


— Alcuni giornali italiani, pur libe- 
rali, hanno notato*squanta differenza c’è 
tra il modo con cui si celebrano in Ger- 
mania 1 ricordi della guerra del 70, e 
quello con cui si prepara qui la cele- 
brazione del 20 settembre. Là, essi di- 
cono, nessuna spavalderia, nessuna pro- 
vocazione, parole in cui si riconosce il 
valore dei vinti, fiori deposti indistinta- 
mente sopra tombe tedesche e sopra tom- 
be francesi: qui invece ciarlataneria e 
sgualataggine. 


NOTIZIE DEL VATICANO 


Il Santo Padre è ordinato la fonda- 
zione a Smirne di un grande Istituto 
ecclesiastico per la istruzione classica 
del Clero greco-cattolico in queste re- 
gioni. I Reverendi Padri Basiliani del- 
l'Abbazia di Grottaferrata ne saranno 
incaricati della suprema direzione. 


— Il Revdo Padre P. Balestra ‘ par- 
roco di S. Francesco di Albura presso 
Genova, sarà nominato Vescovo di Acqui. 


— S. G. Mons. John Moore il vene- 
rabile Vescovo di S. Agostino negli Sta- 
ti Uniti è venuto in Roma per la sua 
visita « ad limina Apostolorum », 


re 
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— Numerosi pellegrinaggi avremo nel 
prossimo Autunno provenienti dall’Alta 
Italia ed organizzati dall’ instancabile 
Mons. Mandez di Treviso, e da Mons. 
Scotton e Parroco Pontini di Ferrara. 
In seguito verranno a visitare la Catte- 
dra di S. Pietro i pellegrini del Belgio, 
del Messico, della Polonia, del Porto- 
gallo accompagnati dai loro rispettivi 
Vescovi. 

— Con biglietti poi della Segreteria 
di Stato, il S. Padre à nominato Mons. 
Francesco Riggi Prefetto delle Cerimo- 
nie Pontificie ed i Rdi PP. Francesco 
Saverio Weznz D. C. D. G. e Padre 
Dionisio di S. Teresa, Carmelitani Scal- 
zi Consultori entrambi della S. Inqui- 
sizione. 

— Una Statua in onore della SS. Ver- 
gine è stata eretta. sopra una colonna 
monumentale di 12 metri di altezza in 
una delle piazze di Calcinate nella pro- 
vincia di Bergamo, e così è stato de- 
gnamente celebrato il 25° anniversario 
della Immacolata Concezione (definizio- 
ne dommatica) da quelle religiose popo- 
lazioni. 


INNOTIZIE PROVINCIALI 


Grave disgrazia. — Telegrafano da 
Ivrea 27: Iotti, 

Al Santuario di Ribordone, nella scor- 
sa notte, per lo scoppio di una lampada 
a petrolio, s'incendiava il locale destina- 
to a ricovero dei pellegrini. Si lamen- 
tano otto morti e quattro feriti grave- 
mente. Le autorità si sono recate sul 
luogo. 


Monumento a Paolo di Castro. Grot- 
te di Castro, 25. — Auspici i Munici- 
pi Castrensi, oggi è stato qui inaugu- 
rato il monumento al giureconsulto Pao- 


{ lo di Castro. 
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Parlarono, applauditi, il Sindaco Giu- 
lietti, Teodorico Ruspantini, iniziatore 
delle onoranze, e Pressutti. 


NOTIZIE ESTERE 
ll Congresso dei Giureconsalti Cat- 
tolici. — Uno degli avvenimenti più sa- 
lienti degli scorsi giorni, fu il Congres- 
so dei giureconsulti cattolici, adunatisi 
a Lione, sotto la presidenza d’onore di 
Monsignor Arcivescovo, e la presidenza 


‘effettiva del Senatore Luciano Brun. 


Il 16 agosto è passato agli eterni ri- 
posi Monsig. Don Paolo, prof. Scapa- 
tecci ‘fondatore di quell’ottimo, beneme- 
rito e dotto periodico La Palestra del 
Clero. 

Quest'uomo insigne per meriti, per 
dottrina e per virtù visse e morì san- 
tamente. Uniamo le nostre preci per l'a- 
nima sua a quelle de’ distinti collabo- 

esso. 


ANNU 


Esce a giorni la nuova edizione dei Ri- 
cordi d’un 33.°. del prof. Dom. Margiotta. E° 
un vol. di pag. XXIV-390, corredato di non 
pochi fac-simile, in bella edizione in-8° gr., 
e costa lire 3,50. — La prima edizione si 
smaltì in 5 mesi. Parigi 1895. 

Il volume si acquista mandando una car- 
tolina vaglia di lire 3,50 al signor Gio. Fas- 
sicomo in Genova, senz'altro recapito. 


Gli atti del Congresso Salesiano in Bo- 
logna. — La Tipografia Salesiana di Torino 


‘ha pubblicato testà gli Atti del primo Con- 


gresso Internazionale dei Cooperatori Sale- 
siani tenutosi l’Aprile scorso in Bologna, E° 
un elegante volume riccamente illustrato. La 
compilazione fu fatta con intelligente sobrie- 
tà ed in modo che la lettura ne riesce molto 
dilettevole ed attraente. E' una dolce eco di 
quell’imponente Congresso onorato dalla pre- 
senza di tanti esimii Prelati ed altri insigni 
personaggi. 
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(Vendibile al prezzo di L. 2,50 la copia,.& 
beneficio delle Missioni Salesiane). 


Congresso Eucaristico. — Milano 1895. — 
Dal 1 al 5 Settembre. 

« Tessere e carte di riconoscimento » 

Per avere tessere e carte di riconoscimento 
ferroviarie, dal giorno 13. a tutto il 24 corr. 
bisogna dirigersi al relativo Sotto-comitato 
con residenza in via Signora n. 9. L'ufficio 
è aperto dalle 10 alle 15 nei dì feriali, dalle 
9 alle 13 nei dì festivi. 

Dal giorno 26 in avanti la sede di detto 
Sotto-comitato è trasferita nella casa parroc- 
chiale di San Lorenzo, coll’orario dalle 10 
alle: 15 e dalle 18 alle 20. 

Nei giorni del Congresso l’ufficio è aperto. 
tutto il giorno ed anche a sera. 

Per corrispondenza postale (lettere, carto- 
line ecc.) alla Presidenza del Sotto-comitato 
stampa, tessere, inviti, Milano, vi Laghete 
to n. 17. 

Congresso Cattolico di Torino. — Pel! 


Congresso di Torino le Tessere di ammissicné | 


e le Carte di riconoscimento dovranno essere 
richieste alla rispettiva Segreteria Vescovile, 
ai Comitati Diocesani o direttamente al Co- 
mitato locale del Congresso che ha sede nel 
Palazzo Arcivescovile di Torino. Vi sono tes- 


sere da L. 5 pei semplici Congressistî (chi n. 


offre L. 10 avrà diritto ad una copia degli a 
Atti del Congresso) e tessere da L. 15 e da È 


L. 20 pei Patroni, Benefattori e Benefattrici 
del Congresso. Saranno ammesse ad assistere 
alle adunanze generali del Congresso anche 
le dame, per le quali si preparano speciali 
tribune. 


ts>° PRO MEMORIA “0 


Il primo Mercoldì d'ogni mese alle 11. d 
> termini del nostro Statuto; nella chie--8 
sa de’ SS. Angeli Custodi, si celebra las 
messa letta per la conservazione del. 
Santo Padre, a cui sono invitati tutti i 
componenti la Società Cattolica della 
Fedeltà. | sr 

In questo mese, di settembre il primo - 
mercoldi è il giorno 4. | 


Luigi PaLomBi Redattore Responsabile È 
Tipografia Tiberina 
Via della Lupa 30 (presso Piazza Borghese) 
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Navigazione 
per mezzo di motori a gas Capelle. 


I motori a gas ed i motori a benzina o a 
petrolio tendono a conquistare nell’industria 
la palma loro disputata dai motori a va- 
pore. 

Il motore a gas si va infatti applicando 
nei rami più diversi dell’industria e sì co- 
struisce già per grandi potenze. 

Naturalmente, si doveva tentare l’applica- 
zione di questi motori anche alla navigazio- 
ne, e sono stati fatti molti impianti sopra 
navi di piccole dimensioni e con macchine di 
forza ridotta, funzionanti con il petrolio o 
con paraffina. Non v’ha dubbio che gli studi 


| proseguiranno, in questa via, ed è possibile 


‘che avvenga una evoluzione analoga a quella 
«che si è prodotta per le macchine fisse, e che 
le navi di grosso ancoraggio sieno munite di 
macchine motrici messe in azione per mezzo 
«dell’aria carburata, o dai gas. Ci sembra 


‘quindi molto interessante di segnalare uno 


dei tentativi fra i più felici, che siano stati 
fatti, nell’applicazione del motore a gas nella 
mavigazione fluviale. 

Il signor Capelle, industriale di Havre, fon- 
«dò in questa città una società La Senna 
marittima, per esercitare un servizio rapido 
di trasporti fra la Manica, Rouen e Parigi, 
iper mezzo di un battello messo in azione da 


‘motore a gas ad alta pressione. 


L'idea di servirsi del gas a pressioni ele- 
‘vate per i motori non è del tutto nuova, 
poichè 1 signori Delamare-Debouteville e Ma- 
Jadin avevano, fino dal 18883, costruito un 
‘triciclo funzionante per mezzo del gas com- 
presso a Kg. 10 in due cilindri di rame; 
ma le prove che hanno avuto luogo sopra 
l’Idée, il primo dei battelli messo in servizio, 
«sono di molto maggiore interesse, poichè 
portano la quistione dei motorì a gas verso 
‘un campo più vasto, e dimostrano la possi- 
bilità di adottare potenze molto più grandi. 

La macchina, costruita nelle officine dei 
‘signori Matter e C. di Rouen è del tipo Sim- 
plex dei signori Delamare-Deqouteville e Ma- 
dadin, cioè è verticale a due cilindri; essa 


iano —_= 


pone in moto direttamente l’albero dell’elice 
per mezzo di due specie di succhielli calet- 
tati a 180°, disposizione che permette di equi. 
librare i pezzi in movimento senza ricorrere 
a contrappesi ausiliari. 

Sopra una delle estremità di quest'albero 
si trova un volano per la messa in moto, e 
sopra l’altra un giunto flessibile, che per- 
mette di rendere l’elice indipendente dal 
mctore. 

L'albero sopra detto comanda un altro al- 


‘bero secondario che gli è parallelo, e porta 


gli organi della distribuzione, regolata per 
mezzo di due regolatori di tipo speciale, che 
non risentono le oscillazioni del battello. Da 
quest’albero secondario dipendono infine due 
pompe, delle quali una può essere utilizzata 
per il pulimento della stiva, e che in funzio- 
namento normale provvedono l’acqua destina- 
ta alla circolazione attorno alle pareti dei 
cilindri per ottenere il raffreddamento. 

Il gas, racchiuso in tubi d'acciaio, dopo 
essersi dilatato a pressione conveniente in un 
apparecchio speciale, va al motore passando 
attraverso ad una cassetta di miscuglio, ove 
si mescola con l’aria. 

L’accensione del miscuglio esplosivo è fatta 
per mezzo d’una scintilla elettrica, come av- 
viene nei motori ordinari Simplex. 

Il motore ha una forza effettiva di 40 ca- 
valli. 

I tubi contenenti il gas a una pressione di 
circa Kg. 100 per cm° sono d’un sol pezzo; 
hanno un diametro esterno di mm 250, uno 
spessore di mm $, ed una lunghezza di m 5. 
Il peso di ciascuno è di Kg 325. Sono pro- 
vati prima da metterli in uso, ad una pres- 
sione di Kg 160. 

Questi tubi, in numero di 80, sono posti 
in batteria sopra il ponte del battello, per 
non ingombrare la stiva e per evitare gli 
accidenti, nel caso che venisse a prodursi 
una fuga di gas. I tubi sono collegati per 
mezzo di giunti flessibili somiglianti a quegli 
impiegati per la conservazione dell’ossigeno 
compresso in Inghilterra ed in America. 

Il personale conduttore si riduce ad un 
solo uomo. 
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‘Con la soppressione delle ‘caldaîe si evita 


La FepeLtà- Parte Minirare. 


la possibilità ‘déi danvi dipendenti da esplo-. 


gioni e da incendi, e sì ha minore ingombito 


a bordo. i PRATI DA 


L'albero del metors mette in az'one un 
elice del sistema Mac Glasson a passo varia- 
bile e reversibile, ciò che permette d'ottenere 
tutte le velocità, dalla fermata fino alla ve- 
locità massima, senza avere per ciò bisogno 
di fare variare quella della macchina motri- 
ce. Questa disposizione presenta inoltre il van- 
taggio di poter voltare la direzione del hat- 
tello senza modificare l'andamento della mac- 
china, mediante un sistema di leve molto 
semplice, manovrato sia dalla camera d- he 
macchine che dal pente. 

Il pilota r<g: Ja simultaneamente la dire- 
zio.e e la propulsione del battello con gran- 
de precisione e con grande rapidità nelle ma- 
novre, condizione essenziale pir la sicurezza 
nella navigazione fluviale. 

Il battello propriamente detto ha forma di 


ura chiatta con ponte in ferro; la sua lun-. 


ghezza è di m 30, ‘a sua larghezza di m 9,90 
e l’altezza di rm 2,25, il suo tonnellaggio di 


T 300 ci stazza. In ragione del poco pis'o 
occupato dslla macchina, si stima che la 
chiatta péssa portare T 259 di carico 


Una cfficina a gas, posta tra Hale e Pa- 
rigi, prepara mediante un motore “zionante 
una sere di compressori, il gss ad una pres- 
sione di Kg 100, che s'îmmagazzina in ser- 
batoi appositi. Il rinnovo del gus nei batieili 
si fa mediante un tub> speciale di presa. 

In una serie di prove che ebbero lugo fra 
Hare è Tuncaville, risultò che basta un' mi- 
vettere il motors in cammino, e 


nu'o per 
con vna velosità di 1580. a 250 giri dell’albe- 
ro mot'rcil battello percorre dai 10 agi 11 


Km allo a. con un carico di T 145. 

J'essiruttori hanno saputo dare a questo 
battello qualità nautiche tali che, im uo ma- 
Pe ussai Dborrascoso; | 776e ha effettuato il 
percorio di Km 13 (Havre Trouvil!e), in 
}I2Re 


un'ora e ll 
(Annali degli Arch. ed Ing.) 


bastioni gotici si estende sopra un cit-. 


LI 


Ciò che si-vuole: den in Avignone. 


«Leggiamo nel Figaro: 

‘La città di Avignone, celebre per Li 
soggiorno dei Papi nel XIV secolo, mo- 
stra ancora con ‘orgoglio i monumenti [D 
di quell'epoca, che attestano il.suo splen- | 
dore passato. ca ae 3 

Nel. centro della citta, il ar dei «È 
Papi erge maestosamente sul Rocher MP 
des Doms la sua massa gigantesca; un. | 
numero: infinito di. campanili. giustifica © &° 
oggi ancora il nome d’isola sonante È 
(ile sonnante) data da Rabelais ad’ Avi- $i È: » 
gnone; in fine una magnifica cintura di © bi 


cuito di quindici chilometri, colle sue FP 
porte e colle sue torri sormontate da i Ca 
caditoie e merli. 

Louis Veuillot. Chateaubriand, Méri- 
mée, Stendhal e molti altri hanno scritto 
magnifiche pagine sun questi antichi. ri- 
cordi. Quanto agli archeologi, ‘essi. di- 
chiarano tutti che i pene di Avi 
guone sono meravigliosi oggetti di stu- Pe 
dio. per l'architettura del medio-evo e 
che i suoi bastioni sono il più bello e 
completo modello della difesa mlitare 
di quel tempo. I 3 di 

Sotto Napoleone III, furono consacra- Bc - 
te somme. considerevoli. alla restaura- i% 
zione di varie porte e di un terzo circa A ti 
della cinta. 4 S 

Il 24 agosto però, il Consigto muni- ae 
cipale di Avignone ha votato la demo- 
lizione dei bastioni, cominciando appun- 
to dalla parte completamente riparata !! 
Uno dei consiglieri, un OSCUro muratore: 
di nome Gaffet, motivò il suo voto di- 
chiarando che le anticaglie del med:0- 
evo. non hanno più alcun. interesse e 
servouo. soltanto, a. rammentare 1 più 
tristi, giorni della nostra storia. 

I consiglieri municipali non sono, per 
lo più): nemmeno “avignonesi: uno deb |. 
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più conosciuti è è.jl. sarto..che APR tiro: 
stumi da teatro. i 

Il loro voto sarà; speriamo, soglia 
dalla superiore Autorità. Ma non è. ver- 
gogna il vedere una grande città di Fran: 
cia data :iv balìa di simili vandali? 


Spigolature storico -pontificie. 


[ligiorno 2 Febbraio «il generale francese 
Victor alla testa ‘di un forte nerbo. di truppe 
assalî i Pontifici, o meglio J-avanguardia .co- 
mandata dal Colonnello Ancaiani al. ponte 
del Senio presso Faenza, i quali sopraffatti 
dsl numero dei nemici ripiegarono, e si cbiu- 
sero in Città che fu poi espugnata. Molti dei 
nostri sollati diedero prova di valore, massi- 
me la batteria destinata a difesa del ponte, 
comandata allora dal Capitano poi Colonnel- 
lo Lopez; ed anzi distinti uffiziali francesi (1) 
tributarono in quella occasione meritati elogi 
a quei combattenti, che sebbene di nuova 
leva, e non avvezzi al fuoco, mostrarono non 
pertanto un coraggio poco comune. 


Notizie diverse — Il Acischwer 
pubblica uno studio comparativo sulla 


lunghezza del passo e la velocità dei 


varî eserciti europet. Il soldato russo fa 
da 112 a 116 passi al minuto; il Tede- 
sco 114, l’Austriaco 115; il Francese é 
Italiano 120, tranne i cacciatori a piedi 
e i bersaglieri che ne fanno 128 quelli 
e 140 questi ultimi. La lunghezza del 
passo è di cm. 71 in Russia, 80 in Ger- 
mania, (5 in Austria, Francia e Italia, 
tranne ancora i bersaglieri che fanno 
86 cm. Così il soldato russo percorre 
da m. 70,5 a m. 82,9 per minuto; l’Au- 
striaco 85,5, il Francese e l'Italiano 90 
metri; il Tedesco 91,2. — La lunghezza 


del passo, almeno teoricamente, è rima- 


Sta invariata da più anni in qua. Ora 
sì deve ;osservare che la lunghezza .del 


(1) Pistolesi. — Vita di Pio VII (Roma 1824). 


pi LIRA ANT MITZZIE PI SCIZAZI CADI TIZIA RE n 


passo è qualche cosa, di indipendente, 
dalla volontà, ed ha invece un rapporto, 
coll’ altezza. della persona, come, di 3 &7. 
Quindi, siccome l’altezza media. dell’uo- 
mo è sensibilmente. diminuita, e varia 


‘ora fra m. 1,65 e 1,66, la lunghezza del 


passo, per non affaticare inutilmente il 
soldato, dovrebbe essere ridotta a cm. 70 
circa. 


Francia. — Per l’esercizio 1896 si sono 
aumentate le spese militari. di 12 milio- 
10 dei quali sano assegnati all'eser- 
cito per. accrescere in permanenza gli 
effettivi di pace da 516 a 540 mila uo- 
mini; gli altri 2 milioni sono dati alla 
marina, la quale ne assegna subito uno 
e; mezzo ad « aumentare la squadra 
del Nord ». 

Ciò dimostra chiaro la urgenza colla 
quale i francesi sentono il bisogno di 
aumentare le loro forze di fronte ai 
concentramenti ora possibili delle squa- 
dre germaniche per l’apertura del cana- 
le del Nord. 

Nelle nuove emissioni figura l’impre- 
sa del Madagascar per 65 milioni. 

Malgrado la forza sul piedé di pace 
Sia stata accresciuta di 24 mila uomini, 
sembra che i francesi non siano ancora 
soddisfatti. E di vero i giornali obbiet- 
tano che 530 mila uomini non bastano, 
che gli effettivi germanici salgono. a 
584,734 ufficiali e soldati ed a 115,781 
cavalli, che la Germania spende nel 
1896 fra. guerra e marina 918 milioni, 
senza contare le spese per la gendarme- 
ria e per altri titoli, che in Francia so- 
no sostenute dal bilancio della guerra. 


Germania. — Era già stato annun- 
ciato ‘infatti che le grandi manovre im- 
periali. dovevano farsi tra due Corpi 
d’armata come negli anni passati, ope- 
ranti per qualche giorno uno contro 
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l'altro e quindi riuniti contro un nemico 
figurato. 

Poi con un nuovo ordine si è pre- 
scritto che in quest'anno invece di due 
Corpi se ne mobilizzino quattro, si met- 
tano cioè in piedi due intiere armate, 
combattenti con maggiore verità una 
contro l’altra. 

E per meglio esperimentare gli alti 
Comandanti ed i rispettivi Stati Mag- 
giori, non si impartirà cenno ad alcu- 
no sulla situazione militare dalla quale 
si dovranno prendere le mosse, nè sul 
compito che verrà assegnato ad ognuna 
delle due armate. 

Per ora è stato soltanto prescritto che 
manovreranno i Corpi della Guardia ed 
il II contro il III ed il IX. Sarà la pri. 
ma volta non solo in Germania, ma in 
Europa, ohe si troveranno riunite a sco: 
po d'istruzione di guerra forze così con- 
siderevoli. Saranno infatti 120 battaglio- 
ni fanteria, 30 reggimenti cavalleria, 8 
reggimenti di artiglieria campale, oltre 
alle altre truppe tecniche, specialiste ed 
a quelle di seconda linea: un totale di 
oltre 110 mila uomini. 

Queste vere grandi manovre si svol- 
geranno ad oriente del basso Oder. 

Durante le grandi manovre alcuni ri- 
parti del 18 e del 20 reggimento fante- 
ria saranno incaricati di esperimentare 
i seguenti oggetti di corredo: 

Telo da tenda, zainetto, parti di ba- 
stone ridotto, tasca per pane con bor- 
raccia, gavetta piccola, stivalini mo- 
dello Grassi con ‘contrafforte alto e 
basso e pantalone corto, scape rinfor- 
zate e uose di fustagno. 

I reggimenti di fanteria 19, 20, 69 e 
70 esperimenteranno un nuovo macinel- 
lo da caffé, ed alcuni reparti del reggi- 
mento cavalleria Catania (22) una lan- 
terna da campo modificata. 
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Il nuovo comandante in capo l’eser- 
cito inglese. — Ecco lo stato di servi- 
zio del generale Wolseley che è, in 
questo momento, il personaggio più in 
vista del Regno-Unito, così per i prece- 
denti dai quali fu determinata la sua 
nomina, come dalle circostanze speciali 
in cui avviene: 

Garnet-Giuseppe Wolseley ha preso 
parte a tutte le campagne dell'esercito 
inglese dal 1852 in poi, da quando cioè, 
avendo diciannove anni, prese servizio. 
Fece la guerra in Birmania dal 1852-53 
e vi fu ferito gravemente. Ferito fu del 
pari in Crimea, e la sua condotta, innan- 
zi a Sebastopoli, gli valse la Legion d’Ono- 
re. Durante la rivolta indiana e la guerra 
di China nel 1860 fu sempre in prima li- 
nea al suo posto. Nel 1867 comandò la 
spedizione sulla Riviera Rossa nel nord- 
est del Canada. La spedizione contro gli 
Ascianti (1873-74) si compì sotto la sua di- 


lamento lo ringraziò e votò in favor suo un 


inviato al comando dell’Africa centrale e 
incaricato dal governo del Natale, dovè 
combattere cafri e boeri. Più tardi compì 
e organizzò l'occupazione militare dell’i- 
sola di Cipro. La sua recente nomina & 


trovato il generale Wolseley comandan- 
te militare in Irlanda. 
Nella settimana scorsa è morto in 


del reggimento Zuavi, un distinto ufficiale 


e attaccato alla Santa Sede e alla sua patria. 
M. visconte Raoul de Perrien, pure Zua- 


di Kercado. 


merata. 
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rezione; e quando egli fu di ritorno, il Par- 204 


dono di 500 000 franchi. Un anno dopo | 


comandante in capo l’esercito inglese ha | 


Francia M. Luigi de Paravaux veterano | 


Una prece per questi nostri buoni ca- 08 


In pari tempo apprendiamo la morte di. dl 


vo pontificio, avvenuta nel suo castello È 
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ento i strazione del Giornale è 
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e... d'altri paesi; ‘narra che il Consiglie. 
re di Finanza Dusun, in Russia, per il 
Ed ancora dell’affare Cavallotti. dispetto di essere stato sostituito nella 
‘Quando pareva che tutto fosse. stato |'trattazione di un affare, accusò pubblica- 


Pal # soffocato, proprio un giornale tedesco, |'mente il Ministro delle Finanze e il suo 
sicne i È la Neue Freie Presse ne evocava il ri- |. dicastero di corruzione. Il governo, 0s- 
sere | cordo, annunziando che il principe de |'serva il esto del Carlino, allora, come 
ovile, i . : : | RISSA 
1 Coll Bismarck avrebbe scritto a Wyl, autore |"deve fare ogni governo morale, invitò 
le nel. dell’opuscolo: La lotta col drago, queste ufficialmente il Dusun e per tre volle a 


o tes- parole: Cavallotti .è un, forte lottatore. provare le accuse da lùi mosse, davan- 
(chi ni n DE DERE: | a) e 
degli i Ogni buon tedesco che ama la verità e |-ti ad una Commissione d'inchiesta. ap- 
‘eda ® odia la menzogna dovrebbe. leggervi | positamente nominata; ma essendosi egli 
attrici che il mio. vecchio ‘amico. si trova in | rifiutato di presentarsi, venne destituito. 
leso : «brutti impicci. Ho spesso pensato in que- | |! in'' Italia? tutto il contrario, come 
sociali ‘sti giorni se sono peggiori le frustate di | ognuno sa. Qui si lascia tutto correre... 
‘Cavallotti, oppure la mia nevralgia: fran- | E- questo confronto — è sempre < Ae- 


<A camente preferisco la nevralgia ». sto: del Carlino che parla — non ‘po- 
lle 11 È . I giornalicrispini hanno smentito quan- | trebbe essere più umiliante non per il 
.chie- | ito ha scritto la Newe Freie Presse; ma | grande: liberale che ci governa, ma per 
yra la (@ «il Bismarck non si è fatto vivo; lo che | il paese che lo tollera, e per la mag- 
e del cd farebbe supporre. che qualche cosa di | gioranza che lo applaude. 
tuttii È vero realmente ci sia. Comunque la no- A noi poco importa se sia o no vero; 


della «®° tizia deve. essere riuscita molto ostica: |a, noi. piace solo far conoscere che il 
ij pel Crispi, tanto più che non pochi gior- | vespaio non è ancora cessato, ed il ron- 

primo nali vi hanno fatto degli apprezzamenti | zio turba i sogni del grande Procida; 
| molto pepati non solo contro di lui per- | —: sogni che oggi vengono poi più gran 
:ssonalmente,. ma. anche contro il suo si- | demente e maggiormente turbati non so- 

N. stema di governo. Il Resto del Carlino, [bo dalle vittorie riportate dai Barbato, 

è) Po. ‘ad esempio, sotto il titolo Metodi russi } dai De Felice e dai Bosco nelle ultime 
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elezioni; ma anche dalla notizia dataci 
dal telegrafo che l'Imperatore Guglielmo 
ha mandato una cortesissima lettera ai 


Congressisti di Monaco dopo che ave- 


van.) già votato la protesta per l’indi- 
pendenza territoriale del Papa. 


— Notizie da Massaua annunziano 
un probabile colpo di mano di ras Man- 
gascià sopra Zula. Egli cerca corrom- 
pere 1 ras soggetti al Barattieri. Intanto 


«sì annunzia una missione segreta nell’ E - 


ritrea del colonnello Pittalunga. 


— Nei circoli politici non sì parla di 
altvo che del brindisi fatto dall’Impera- 
tore Guglielmo al pranzo di gala a Cor- 
te. Rammentando la. lotta gigantesca 
fra l’esercito francese combattente pei 
suoi allori, il sno passato e il suo im- 
peratore, e 1 tedeschi combattenti pei 
loro beni; i loro focolari e la loro unità, 
l'Imperatore soggiunse: essere missione 
delia. generazione giovane conservare 
ciò che fu fondato dall'Imperatore, ma 
una falsa nota turba la gioia. Una ban- 
da di gente, non degna di portare il no- 
me tedesco, osa oltraggiare il popolo 
tedesco ed ingiuriare la memoria sacra 
di Guglielmo I. Che il popolo trovi la 
forza di respingere questi attacchi inau- 
diti: se così non fosse, io vi chiamerei 
per un combattimento che ci liberi da 
simili elementi. 


— Causa l’agitazioue socialista e il 
continuo estendersi del nihilismo, un 


ukase imperiale proclama lo stato di. 


assedio a Pietroburgo, a Mosca Chor- 
kow, Kicov, Rostov, in Polonia e in Vo- 
livia. Numerosi tedeschi. ed austriaci, 
specialmente operai, vennero espulsi. 


— Come andrà a finire l'insurrezione 
cubana nessuno ancora può presagire. 
Gl’insorti sono tutt'altro che sconfitti ed 
avviliti. Un telegramma recentissimo ci 


fa sapere un serio combattimento «ha. 
avuto luogo presso Ramoya-uas fra 350. 
spagnuoli comandati dal generale Ca- 
nellas e 3509 insorti, capitanati da Ma-- 


cao. Un ufficiale e 12 soldati sono rima- 
sti uccisi e 9 ufficiali e 39 soldati feriti. 


Gli insorti ebbero 86 morti e 80 feriti. 


Ricordi Storici. — 1. Non è vero che 


il potere ‘temporale del Papa sia stato 


abolito il 20. settembre 1870: in questo. 


secolo il primo a proclamarne l’aboli- 

zione fu Napoleone I, che la decretò a 

Schònbrinn in data 17 maggio 1809. 
2. Dopo questa abolizione napoleonica 


venne l'abolizione mazziniana del 9 feb- 


braio 1849, 
3. Nè Napoleone, nè Mazzini, nè nes- 


sun altro invasore straniero fece erige-. 


re colonne ‘e. incidere lapidi per tale. To 


abolizione: 


4. In quest'anno la grande festa della 


breccia cade in venerdì: vi ha un pro- 
verbio il quale dice: « Chi ride in ve- 
nerdì piange in Domenica. » 


5. Questa medesima festa coincide con: © 


quella di capo d’anno degli ebrei. Così 


questi faranno doppia festa, e sono for-: 


se i soli che possono celebrare di cuore: 
la festa della breccia di Porta Pia. 


6. La breccia di Porta Pia ha solle- dk 


vata la questione romana: la festa sta- (T° 


bilita in suo onore ha riposto sul. tap- 
peto tale questione, dopo venticinque 


anni e proprio nel momento in cui i me- >. 


no se ne parlava, 
7. Un operaio ha fatto questa osser- 


vazione: « Una volta vi erano i lavori 4 


forzati pei facinorosi: adesso vi sono le 
feste forzate pei galantuomini. » 

8. Un altro operaio ha soggiunto: 
Non capisco più niente: sì sopprimono. 


le feste vecchie e poi se ne introducono. | 
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delle nuove. Prima è venuta la festa del 
lavoro, il primo maggio: adesso si è 
aggiunta la festa della breccia, il 20 set- 
tembre. » 

9. Un terzo ha concluso: « Non man- 
ca che una festa: è quella della fame. 
Ma questa sarà celebrata nei cimiteri. 
E davvero sarà anch'essa celebrata per 
forza. » 


NOTIZIE DEL VATICANO 


Il Santo Padre ha raccomandato al 
Sovrano Ordine Gerosolimitano di Malta 
di accordare tutto il suo valevole appog- 
gio morale pecuniario, affinchè nella 
nuova chiesa monumentale sotto il tito- 
lo di Maria SS. del Rosario che sì co- 
struisce a Lepanto in memoria di quella 
segnalata battaglia (1571) 1 lavorì pos- 
sano proseguire senza veruna Interru- 
zione. 

— Al Congresso dei cattolici tedeschi 
convocato testè a Monaco, sono inter- 
venute più di 4000 persone compresi 
7 Arcivescovi e Vescovi e vi hanno pu- 
re preso parte attiva parecchie notabi- 
lità ecclesiastiche e secolari. Importan- 
tissimo fu il discorso del Barone de 
Herting sulla situazione del Papa a Ro- 
ma dopo il 20 settembre 1870, al quale 
facemmo allusione nella Rivista politica, 
precedente numero 35 del nostro gior- 
nale Domenica scorsa 1° settembre. 


— Riuscirà pol consolante pei nostri 
lettori cattolici la notizia del gran pelle- 
grinaggio francese a Lourdes dove han- 
no preso parte oltre 16,000 pellegrini e 
centinaia d’infermi incurabili guariti pro- 
digiosamente: miracolose guarigioni con- 
statate non solo dai medici addetti alla 
grotta prodigiosa ma benanche da fisici 
protestanti inglesi estranieri che confer- 


mavano altrettanto secondo i dettami 


della scienza e la evidenza dei fatti. 
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— Sua Santità ha nominato Commen- 
datore dell'Ordine di S. Gregorio Ma- 
gno il sig. Francesco Ciampa assessore 
municipale e membro di varie Società 
cattoliche e commerciali di Napoli e 
Messina. 


— Leone XIII ha poi ricevuto in par- 
ticolare udienza il Professore Comm. Az- 
zurrìi e Revdo Padre Lais Vice Diretto- 
re della Specola Vaticana i quali. gli 
presentarono l'orologio mondiale inven- 
tato dal Rdo D. Ambrogio Calzoni Pre- 
vosto di Casorate. 

— Oltre la. gradinata in facciata ed 
altri lavori di restauro che. proseguono 
nell’interno della Basilica di S. Pietro, 
si fa pure altrettanto in quanto alle sca- 
le che conducono alla Cupola. 


INOT'IZIE CITTADINE 


.Il Pellegrinaggio Romano. — Il 4, 
alle 5 e 9 minuti, con qreno speciale, è 
partito alla volta di Loreto un secondo 
gruppo numerosissimo del Pellegrinag- 
gio Regionale Romano, promosso dal 
Circolo S. Pietro e dall’ Unione Cattolica 
Italiana. Erano oltre  millecinquecento i 
Pellegrini che, secondando la nobile ini- 
ziativa di queste due associazioni giova- 
nili. si sono diretti a quell’insigne San- 
tuario per pregare la Vergine Santissi- 
ma, nel luogo in cui compiè il grande 
Mistero della nostra Redenzione, per il 
S. Padre, per la Chiesa e per la gio- 
ventù. 

La Presidenza d'onore del Pellegri- 
naggio è stata assunta, col beneplacito 
del Santo Padre, dall’Emo Signor Car- 
dinale. Vincenzo Vannutelli, il quale é 
partito per Loreto con lo stesso treno 
speciale; e celebrerà le funzioni religio- 
se nella S. Casa. 

Una vettura automobile girerà fra 
giorni per le vie di Ixoma. 
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Essa circola con velocità, a passo re- 
golare, senza rumore, nè odore, 
sando colla massima facilità qualsiasi 
ostacolo, 


Questa vettura a quattro posti ha un. 


pìccolo e potente motore a benzina, e 


con essa’ un' signore dì Milano intra- 


prenderà un viaggio in Italia ‘col se- 
‘guente itinerario: 

Milano, Venezia, Bologna, Firenze, 
Roma, Napoli, Roma. Civitavecchia, Li- 
rorno, Spezia, Savona, Alba; ‘Torino, 
Milano. 

La legazione degli atti e ls Poste. 
— In seguito ad accordo stabilito fra ‘il 
Ministero delle poste e telegrafi e ‘quelli 
degli affarì esteri e di grazia e giustizia, 
glì uffici-di posta sono autorizzati a fa- 
re da intermediarii al. pubblico , per la 
legalizzazione: @) dì attì fatti nel Regno 
da valere all’estero; d) dì attì fatti nella 


giurisdizione di un ‘tribunale da valere | 


in quella di un tribunale diverso. 


Resta quindi vietato agli ufficii giu- | 
nota- | 


diziarii di ricevere atti giudiziari, 
rili, stato civile e di altro genere. 


NOTIZIE PROVINCIALI 


Benevento, 283. — 'ersera, in contra- 
Ponte, nel comune di Campolatro, 
si incendiava accidentalmente. il magaz- 
zimo deposito. annesso alla fabbrica di 
fuochi artificiali di Zotti Filippo, renden- 
do cadaveri costui e il fratello Pasquale. 

Certi Grilli Francesco e Nandoni Gio- 
vanni, che erano presenti per. caso, ri- 
portarono gravi ustioni. 


NOTIZIE ESTERE 
Anmiversario di Sedan. — L'impe- 
ratore, im occasione dell’anniversario di 


an, ha regalato al Ministro. della 
Guerira, generale Bronsart, un pezzo 


scan 
lettera autografa, 


d'artiglieria francese preso nel 1870; ed 


ha accompagnato ìl regalo con una sua 

la quale apprezza i 

grandì meriti di luì verso l’esército, 
Stranì e curiosì regali d'un Sovrano 


‘verso un particolare! Che cosa farà del 
‘cannone il general Bronsart? Lo 'met- 


terà în salotto come un mobile? 
Berlino, 3. — lersera vi fu pranzo 
di gala a-Corte. i.'imperatore. fece un 
brindisi, rammentando la lotta gigante- 
sca fra l’esercito francese, che combat- 
teva pei suoì allori, pel suo passato e 
pel suo imperatore ed ì ‘l'edeschi che 
combattevano pei loro beni, pei loro fo- 
colari e per la loro unità. L'imperatore 
accennò alla riconoscenza dovuta all’e- 
sercito e Specìalmente a Guglielmo T. 
Grave incendio. — Londra. — Un 
grande deposito dì granì e di olii sulla 


sponda del l'amagi fu Ringo da uni 


incendio 
[danni sì ono ascendere a 5 maia 
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Giubileo 'patdnalo FT Si Giuseppe —A° 
s-lennizzare il venticinquesimo anniversario 


‘da che il glorioso Patriarca S. Giuseppe fu 
proclamato patrono della Chiesa universale 
“Il pericdico romano La Vergine del Rosario 


con l’approvazione e la benedizione del Santo 
Padre ha preso la iniziativa -di una bella di- 


.mostrazione di affetto verso il gran Santo. 


Ha stabilito di collocare una Jlampada  arti- 
stica che arda. in perpetuo all’altare di S. Giu-. 
seppe nella basilica di S. Maria sopra Miner- 


va in Roma e di istituire un legato perpetuo... — 
per la celebrazione mensile di una Messa. 29 
Il Comîtato Promotore raccomanda viva... 


mente ai cattolici di inviare le prò prie offer- 


te alla Direzione del Periodico La" Targmne. 


del Rosario, Via S. Chiara 39 — Roma; 
‘Pel Comitato — Luigi Gius. Biaschiellîi. 
Dirett. Gen. dei Miss. del Prezioso Sangue. 


Luigi PaLomsi Redattore Responsabile 


Tipografia Tiberina 
Via deila Lupa 30 (presso Piazza Borghese) 


igird. 
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Battaglia di Castelfidardo 


(18 Settembre 1860) 


Un maresciallo. di Francia ebbe a dire, 
poco dopo Castelfidardo, ad un illustre cat- 
tolico e valoroso difensore della Santa Sede, 
il conte de Quatrebarbes, che se si fosse 
trovato al posto del generale de Lamori- 
ciére, appena ‘assicuratosi che l’esercito pie- 
montese era entrato in azione, si sarebbe 
ritirato su Roma, abbandonando Ancona, 
alle sue proprie forze. (Quatrebarbes,. Sou- 
venirs d'Ancone, ce. 1. Paris, Donniae, 1860). 

Certamente l’esercito piemontese entrò in 
campagna con forze così strabocchevolmen- 
te superiori alle pontificie, da rendere a 
queste affatto insostenibile la partita; ma il 
generale de Lamoricièére pensò che, se non 
avesse accettato il combattimento, i suoi 
antichi commilitoni d’Afriea non lo avreb- 
bero più conosciuto, e perciò decise di ac- 
correre alla difesa di Ancona, lusingandosi 
anche che la Francia, l’Austria e le altre 
potenze cattoliche non avrebbero tollerato 
a lungo che attorno a quella piazza si fa- 
cesse strazio delle ragioni del Pontefice, e 
venisse consumato il sacrificio del suo pic- 
colo, ma fedelissimo esercito. 

Ai 12. settembre, il generale de Lamori- 
cièére, di gran mattino moveva da Spoleto, 
suo quartier generale, con la colonna di ri- 
serva, agli ordini del colonnello Cropt; e ad 
una marcia indietro partiva da Terni il ge- 
nerale de Pimodan con la sua brigata. Ave- 
vano insieme nulla più di 4,600 uomini e 16 
cannoni. 

Seguitarono la strada che, attraverso l'A- 
pennino, conduce da Foligno a Tolentino, 
e la mattina del 15 il generale Lamoriciére 
giungeva senza contrasti con la sua colon- 
na a Macerata. 

Quantunque la necessità di dover rag- 
giunger prestamente Ancona si manifestasse 
imperiosa, essendo i Pontificii ad una sola 
marcia dalle folte schiere nemiche, che 
stormeggiavano a Jesi e in quel territorio, 
il generale de Lamoricière fu costretto di 
allungare il cammino onde portarsi a Porto 
di Recanati ad imbarcarvi per Ancona gros- 
se somme di danaro pel servigio di guerra, 
che da Roma aveagli mandato il ministro 
delle armi, Mr. de Mérode, mancando di 
fondi la cassa camerale anconitana. 

Al generale de Lamoricièére sarebbe me- 
glio piaciuto che i fondi destinati ad Anco- 
na gli fossero stati trasmessi per mare; pe- 
rocchè l’arrivo in quella città con tutti i, 
suoi .carriaggi e i- suoi numerosi ‘bagagli 
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giudicavalo incertissimo: e i carri del teso- 
ro non erano di quelli che fosse più agevole 
salvare in caso d’imbarazzo. Ma non era 
più tempo di mutare le disposizioni prese, 
e il generale doveva sottomettersi alle con- 
dizioni impostegli dalla necessità. 

Parti da Macerata ai 16, innanzi giorno, 
abbandonando la strada postale per Sambu- 
cheto e Recanati, e prendendo invece quella, 
la quale, per la cresta dei colli che sepa- 
rano la valle della Potenza da quella della 
Chienti, traversa la Potenza vicino alla sua 
foce e guida a Porto di Recanati: e al gene- 
rale de Pimodan prescrisse di scansare, in 
quanto poteva, qualunque serio combatti- 
mento sotto di Macerata, e di percorrere 
la stessa strada. 

Se per tal modo veniva allungato il cam- 
mino per giungere ad Ancona, anche l’im- 
barco del tesoro destinato a quella piazza 
era pur necessario eseguirsi, D'altronde se 
o per le posizioni che occupava il nemico, 
non era impossibile ch’egli avesse preceduto 
i Pontificii a Loreto; era però credibilissimo 
che essi vi giungessero prima di lui, co- 
steggiando il mare, ed.ivi trovassero libera 
la via di gettarsi in Ancona. 

I Pontificii arrivarono a Porto di Reca- 
nati dopo le ore 6 della sera di quel di 16, 
ritardati cotanto nella marcia dal disagio 
di un calore soffocante e dall’asperità di 
rapidissime scese. 

Ivi giunti non trovarono le cannoniere 
che il generale de Lamoricièére aveva ri- 
chiesto in Ancona pel trasporto del tesoro: 
le sue lettere, che le dimandavano, non 
erano colà pervenute. Si gettarono quindi 
in mare grosse barche di pescatori per con- 
filare ad esse il tesoro, quando venne scor- 
to in alto mare il piroscafo San Paolo, che 
la felice iniziativa del maggiore conte de 
Quatrebarbes, capo di stato maggiore in An- 
cona, avea spedito a Porto di Recanati per 
aver notizie del Lamoricière o delle sue 
truppe. Sul San Paolo imbarcossi tosto il 
sott'intendente Ferri col tesoro. 

Frattanto l'avanguardia. avvertiva il ge- 
nerale de Lamoricièére che soldati di caval- 
leria piemontese avevano occupato Loreto 
quella sera stessa, lasciandovi una gran 
guardia. Il generale diresse immediatamente 
su Loreto, discosto un 5 chilometri, uno 
squadrone fra guide e gendarmi, sotto il co- 
mando dei :- capitani de Bourbon-Chalus e 
Palfy, ordinando di partire al trotto. Questi 
cavalieri occuparono Loreto senza difficoltà; 
il posto di cavalleria piemontese s’era. riti- 
rato al loro appressarsi; ma si venne a co- 
noscere che, dall’altra parte di Loreto, ai 


La 


MAL PRTZI,I 0 
VERI RS STO Ste PERE I 


{ ; e 0: A a smi x 2° w ; s È LES] 
RI fg ARI e e PIE jr" «È o‘ \ al fr Se, Ad 
ia rit da Vela n gx Pb 4 TI e | , Mete PRO 
Patent SIA DIEENRA det SORTE RS ARI a ia FSE 
Ù 3 Ad \ Ù vite < ra we È 6 LI > 
TSE ° +4 - Tia è ?4, Pic Ret. | ie L-3 3: vi È 
Te SIE a = tI Lat EST ah , n Mad 


TFR TAR 


Ze 


> 


DK “ È n re n 7 i 
STARS DI BASSA PZA 


= ae 


pre 


ei 
E srraa ste Ans 
DI: ani 


ISPETTORATO pig AL > 


rame Sist ———— I-II 


ee e DT TRA 5 CRA A E III st 
si vata ko Catia st dann . 
P FIA 91 N TT 7 3 : 


LA FeDELTA - Parte MILITARE 


piedi della ‘collina, stava una grossa forza 
di fanteria e di artiglieria, che occupava 
gli sbocchi nella pianura del Musone. 

Informatone il de Lamoricière, diresse 
subito : anche il resto della colonna sopra 
Loreto, che vi si stabili militarmente  du- 
rante la notte. 

Il capitano Palfy s’inoltrò in ricognizione 
sulla strada che conduce a Camerano, con 
alguanti gendarmi e la guida de Pas. Giunti 
vicino al primo ponte, a 100 metri circa 
dalle mura di Loreto, furono ricevuti da un 
tiro a mitraglia, che uccise al Palfy il cavallo, 
e feri mortalmente il de Pas ed un gendarme. 

I Pontificii conoscevano omai la distanza 
a cui era il nemico, e la lotta era ingag: 
giata su quei memorabili siti ove dovea 
svolgersi la battaglia di Castelfidardo. 

Il generale de, Pimodan raggiunse il de 
Lamoricière a Loreto il 17, poco prima di 
notte, e si prepararono a dar battaglia l’in- 
domani. 

Allo spuntar dell’alba di quel giorno me- 
morando, scritto a caratteri d’oro negli an- 
nali della fede e dell’eroismo, si vide uno 


spettacolo degno dei migliori tempi delle 
Crociate. I generali de Lamoriciére, Pimo- 
dan, tutto lo stato maggiore e un numero 
grandissimo di ufficiali e soldati di ogni ar- 


ma, nella veneranda Basilica della Santa 
Casa si prostrarono all’altare per ricevere 
la SS. Eucaristia. Il P. Bresciani, commos- 
so all’idea di quella scena, esce nelle se 
guenti espressioni: 

« La Basilica della Santa Casa, che da 

cinque secoli accolse tanti milioni di pel 

legrini, che tanti voti presentò al trono 

di Dio, che di tanti cantici echeggiò, che 

vide piegare sulle sacrate sue soglie tanti 

capi incoronati, non iscorse mal un eser- 
cito di martiri, i quali pasciuti al suo al- 
tare col pane de’ forti, dai piè di quell’al- 
tare si alzavano per uscire a combattere 
in difesa della Sposa di Cristo e del suo 

Capo in terra. Que’ prodi col corpo e col 

sangue del divin Redentore ancora in 

petto, colla lacrima della contrizione an- 

cor sugli occhi, coi nomi di Gesù e di 

Maria ancor sulle labbra cadeano fra i sol 

chi di Castelfidardo, ostie vive del proprio 

zelo ed amor della Chiesa » (V. Brescia- 
ni, Olderico). 

Il generale Cialdini con una forza di ven- 
timila uomini, formata su due divisioni e co- 
stituita da 8 reggimenti di fanteria, 4 bat- 
taglioni di bersaglieri, 2 reggimenti di ca- 
valleria e 7 batterie di artiglieria, occupava 
le alture che discendono da Osimo e da 
Castelfidardo verso la pianura e si stendono 


fino a quattro o cinquecento metri dal fiu- 
me Musone. 

Le forze di cui disponeva il generale de 
Lamoricière sommavano, come si disse, a 
quottromila seicento uomini, distribuiti nel 
modo seguente: 

Brigata de Pimodan: 1° e 2° battaglione 
cacciatori, 2° battaglione bersaglieri,  bat- 
taglione carabinieri, mezzo battaglione zua- 
vi, due squadroni di dragoni e uno di ca- 
valleggieri, una batteria (6 pezzi) di arti- 
glieria: totale, duemila seicento uomini. 

Colonna Cropt: due battaglioni del 1° reg- 
gimento estero, un battaglione del 2° idem., 
un battaglione del 2° reggimento di linea 
una batteria di artiglieria, e il sottilissimo 
squadrone de’ volontari a cavallo (guide): 
totale, duemila uomini. 

Tre vie si presentavano al  Lamoricière 
per raggiungere Ancona: a sinistra, quella. 
di Osimo; ma passava pel bel centro delle 
forze piemontesi, e la città stessa di Osimo 
murata e posta sopra un colle molto alto 
avrebbe opposta ad un piccolo esercito una 
resistenza che esso non avrebbe potuto su- 
perare: la seconda, nel mezzo, quella di Ca- 
merano, attraversava egualmente posizioni 


forti per natura e validamente occupate dal", 


nemico, e. Camerano pure è cinta di muri. 
e posta sopra una ripida vetta. La terza «& 
infine, a destra, presso il mare, per Umana, © 
Sirolo e il monte di Ancona. 

Tenendo per questa via il generale de 
Lamoricière assaliva l'estremità dell’ala si- 
nistra nemica, e si appoggiava o al mare, 
o ai terreni impraticabili della montagna. 
Risolse perciò di appigliarsi a questo parti- 
to, e fece il suo piano per la marcia e pel 
combattimento. 

La via di Umana mette ad un guado del 
Musone, posto un poco di sopra al confluen- 
te dell’Aspio. Questo guado, essendo domi- 
nato dal fuoco delle alture di Castelfidardo, 
munite di fanterie e numerosa artiglieria. 
rigata, per coprirne il passaggio era indi- 


spensabile impadronirsi delle estreme posi=. 


zioni avanzate del nemico. 

Tali posizioni erano stabilite sulle colline 
poste al di là di un altro guado del Muso- 
ne, più a occidente, situato al disotto del 
confluente del Vallato, e al quale conduce 
da Loreto una via in buono stato. 


Un forte distaccamento era posto in una 3 


casa di campagna a mezza costa, ed una 
forza più numerosa ancora ne occupava una 
seconda, posta un seicento metri dietro, 
sull’alto di un colle che forma come il fat- 
tigio di questa posizione: un boschetto po- 
sto accanto a questa casa di campagna era. 
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pure occupato, specialmente da numerosa 
artiglieria. 

Il generale de Pimodan ebbe l’ordine di 
muovere con tutta la sua brigata verso que- 
ste posizioni, di passare la riviera al guado 
del confluente del Vallato, di impadronirsi 
della prima casa, stabilirvi l'artiglieria per 
battere la seconda e il bosco. vicino; dopo 
di che vi avrebbe dato l'assalto. 

Il piccolo parco di artiglieria, ed 1 baga— 
gli, sotto la guida del signor de Terouanne, 
volontario a cavallo, dovea dirigersi sopra 
il guado al confluente dell’Aspio, prendendo 
un cammino rurale. 

La colonna Cropt, uscendo da Loreto per 
una via che metteva in quella che .dovea 
battere il generale de Pimodan, dovea poi 
piegare alquanto a destra verso il confluen- 
te dell’Aspio, per servire insieme di secon- 
da linea alla brigata Pimodan, ed anche di 
scorta al convoglio. 

La brigata de Pimodan si pose in marcia 
a atto ore e mezza. La colonna Cropt ed il 
convoglio, guidato dal ‘erouoanne, verso 
le nove. 

La brigata de Pimodan marciava nell’or- 


dine seguente: 


Battaglione Carabinieri, maggiore Jeanne- 
rat: due pezzi di artiglieria, tenente Daudier: 
1° battaglione Cacciatori, capitano Azzanesi: 
mezzo battaglione Zuavi, maggiore de Bec- 
delièvre: 2° battaglione Cacciatori, maggiore 
Giorgi: 2° battaglione Bersaglieri, maggiore 
Fuchmann: poi gli altri quattro pezzi della 
batteria, capitano Richter; due squadroni di 
Dragoni, maggiore principe Odescalchi: lo 
squadrone Cavalleggeri, capitano conte Zichy. 

I Carabinieri dello Jeannerat al guado del 
Musone presso il confluente del Vallato fu- 
rono ricevuti dal fuoco del 26° Bersaglieri 
piemontesi, capitano Barbavara, appostato 
dietro l’argine della riva opposta. 

I Carabinieri si gettarono arditamente 
nella corrente, e non ostante il tempestare 
dal nemico l’ebbero ben presto guadata, 
dando lor l’acqua più su del ginocchio, e 
riusciti all’altra sponda si riordinarono die- 
tro una diga. 

Il resto della brigata tenne dietro imme- 
diatamente ai Carabinieri, e poco dopo an- 
che la colonna Cropt passò a dritta non 
guari lungi dal luogo guadato dal generale 
Pimodan. 

Allora si combatté con un: vivo fuoco di 
fucileria in una linea molto estesa nel piano 
che si distende dal Musone alle colline che 
conducono a Castelfidardo e alle Crocette. 
Era appunto in queste colline -che s’erano 
aftorzatii Piemontesi, collocandovi parecchie 
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batterie di artiglieria, con le quali fulmina- 
vano il piano. 

La brigata de Pimodan respinse il 26° 
battaglione Bersaglieri, ch’era nel piano, 
obbligandolo a ripiegare sul resto delle trup- 
pe sarde nelle alture, a cui fu dato subito 
l'attacco. 

La prima casa di campagna, situata 4 
mezza costa, benchè caldamente difesa dal 
10° reggimento fanteria, colonnello Bossolo, 
e dal 26° battaglione Bersaglieri, venne pe- 
rò in potere del Pimodan; e in quella posi- 
zione per proteggerla contro un probabile 
ritorno offensivo, furono posti in batteria 
quattro cannoni, sotto un violentissimo fuo- 
co, che partiva dalla seconda casa posta 
più in alto e dal bosco vicino. 

Questi quattro pezzi erano diretti dal co- 
lonnello Blumensthil, e -dagli ufficiali. Rich- 
ter e Daudier, i quali supplivano, col co- 
raggio e coll’abilità, alla grandissima spro- 
porzione fra l’artiglieria pontificia e quella 
del nemico che avea più batterie in posi 
zione. Il capitano Richter, benchè avesse 
una coscia trapassata da una palla, restava 
in mezzo al fuoco. 

Era giunto il momento di assalire anche 
la seconda casa: il generale de Pimodan 
forma una piccola colonna, sotto gli ‘or- 
dini del maggiore de Becdelièvre, composta 
del mezzo battaglione di Zuavi, del 1° bat- 
taglione Cacciatori, con drappelli d’altri cor- 
pi. Questa ‘colonna si spinse avanti con vi- 
gore, quantunque sotto il vivissimo fuoco 
della casa e del bosco. Dovea percorrere 
500 metri allo scoperto; ma giunta a 150 
passi dalla posizione nemica fu ricevuta da 
un fuoco dei due ordini di una forte linea di 
battaglia, e dopo aver avuto un grandissimo 
numero cdi uomini posti fuori di combatti 
mento, dovette ritirarsi. 

Il nemico (brigata Regina, 9° 10° fanteria 
generale Avenati: 11° 12° 26° battaglione 
Bersaglieri) insegui i Pontifici: ma al mo- 
mento in cui era per arrivarli, (V. Rapporto 
Lamoriciéère) essi gli voltarono il viso, l’a- 
spettarono a 15 passi, lo ricevettero con un 
fuoco. ben diretto, e corsero sopra di lui 
alla baionetta. Stupiti di tanta audacia e 
fermezza, benche assai superiori di numero, 
i nemici si ritirano di circa 200 passi: il che 
permise ai Pontificii di giungere alla posizione 
d’ond’erano partiti. Il fuoco della loro arti— 
glieria ben nudrito e ben diretto proteggeva 
questa ritirata. 

Il generale de Pimodan aveva ricevuto una 
prima grave ferita, e le perdite de’ suoi, in ùf- 
ficiali e soldati, erano considerabili. Egli si 
manteneva gagliardamente presso la prima 
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casa di campagna, ma, per ritentare l'assalto 
della seconda posizione, il generale de Lamo- 
riciére riconobbe che quella brigata non ba- 
stava, e ordinò alla colonna Cropt di var- 
care il Musone e di portarsi a sostenerla. 

Disgraziatamente questa colonna si lasciò 
sorprendere da un panico invincibile, e mal 
grado tutti gli sforzi de’ suoi capi, fece mez- 
z0 giro, si sparpagliò e, senza combattere, 
volse in ritirata su Loreto, lasciando così 
tutto il peso e tutta la gloria della memo- 
randa giornata all’eroico de Pimodan e alle 
truppe da lui comandate. 

Il nemico intanto tentò di circuire e oltre- 
passare la casa di campagna, chiave della 
posizione della brigata de Pimodan, ed i suoi 
‘tiragliori cominciavano a prender di fianco i 
battaglioni raccolti dietro la fabbrica (2° cac- 
ciatori, Giorgi, e 2° bersaglieri, Fuchmann). 
Il maggiore de Becdelièvre, raunando ciò che 
gli rimaneva de’ suoi zuavi, e pochi uomini 
d’altri corpi, si slanciò sopra quei tiragliori e 
li costrinse a ritirarsi nel bosco dond’erano 
usciti. Fu'l’ultimo sforzo offensivo che pote 
ron compiere queste brave truppe, che alla 
ragion del numero doveano finalmente cede- 
re. Cialdini, chiamando dalle poste vicine 
altre truppe, avea omai concentrato sulle 
alture contrastate ottomila uomini e una 
formidabile artiglieria. 

L’impiego di queste forze, che appoggia- 
rono sulla loro sinistra per sbarrare i passi 
di Umana, e una nuova e mortal ferita toc- 
cata al generale de Pimodan, ch'era l’anima 
della resistenza, infortunio, che il Lamoriciè- 
re, nel suo rapporto, chiama maggiore dei 
precedenti, doveano dare il tracollo alle sorti 
delle armi pontificie, tanto più, che mancato 
l’appoggio della colonna Cropt, di seconda 
linea, il 2° battaglione cacciatori e uno squa- 
drone di dragoni, scossane la fermezza, vol- 
sero in ritirata. 

Con vero eroismo, nella casa di cui s°e- 
rano impadroniti al principio del combatti 
mento, zuavi e quanto rimaneva d’uomini 
validi e risoluti degli altri battaglioni, si man- 
tennero ancora a lungo, lasciandosi sfracel- 
lare dalle palle e dalla mitraglia; finchè, resa 
impossibile ogni ulteriore resistenza, ricevet- 
tero l’ordine dal generale de Lamoricière di 
ritirarsi. La ritirata fu coperta dal 2° batta- 
glione bersaglieri, maggiore Fuchmann, che 
diè prova della più rara intrepidezza e soli- 
dità. Con queste truppe ritiraronsi pure uno 
squadrone di dragoni, capitano Bersolari, e i 
volontari a cavallo del Bourbon-Chaulus, che 
durante la battaglia erano rimasti al piano, 
mantenendo con fermezza e coraggio le lo- 
ro posizioni. li 


Il nemico, soddisfatto dal suo buon suc- 
cesso e sospettando fors’anco che nelle vi+ 
gne e ne’ giardini tra il Musone e Loreto, 
vi fosse una riserva di buone truppe, ugua- 
li a quelle che l’avevano assalito il mat- 
tino, sì fermò al fiume, e cessò di perse- 
guitare i pontifici, che proseguirono fino @ 
Loreto. 

Il generale de Lamoricière vista pertanto 
irremissibilmente perduta la giornata, e ri- 


soluto di marciare sopra Ancona con tutti. È 


quei che poteva radunare, potè mettere in- é 


sieme una colonna, composta dello squa+ Pa 


drone Cavalleggeri dello Zichy, e di pochi 
uomini di fanteria. Con fortuna pari ‘all’ar- 
dimento riuscì ad attraversare le linee pie- 
montesi, e per Umana e Sirolo giungere ad 
Ancona alle ore 5 e mezza. i 

Le truppe Pontificie raccoltesi a Loreto; 


l'indomani, 19, capitolarono. La loro condi- 
zione erasi poi maggiormente aggravata, 


perchè il Fanti col corpo del della Rocca, | 
pervenuto a Macerata, avea spinto l’avan- A 
guardia fin’oltre Recanati; e così si trova- 
vano completamente circuite. | 

Il generale de Pimodan e le altre glorio- 
se vittime di Castelfidardo ebbero in Roma. 


esequie insigni, e poscia in Francia e inf i 


tutta Europa ebbero tunerali e messe di re- 
quie e orazioni di Vescovi e Cardinali. n 

La salma del generale riposa in Roma 
nella Chiesa di S. Luigi de’ Francesi: altri 
suoi compagni di martirio dormono il loro | 
ultimo sonno nelle loro patrie: ma i più < 
giacciono sotterra nel luogo stesso che il 
lustrarono col loro eroismo e bagnarono | 
del loro sangue. Furono sepolti in disparte 
dei nemici, È 
più tardi il monumento: eglino furono sot— fo 
terrati a valle. Sd 

Sul breve spazio di terra che chiude le | 
loro spoglie, la pietà de’ contadini non vi 
fa passare l’aratro, e su quel -pratello vi 
pianta una rozza croce man mano che la + 
postavi prima o vien ridotta a pezzetti dal- 
l’indisereta pietà di amici, o vandalicamen- 
te sottratta dall’implacabile odio di ayver— 4 
saril. Sa 
Fra i numerosi pellegrini che, visitando in — 
quest'anno Loreto, si porteranno pure a Ca- | 
stelfidardo, chi sa che non sorga qualchedu- 
no, il quale possa attuare l’idea di elevare 
anche ai difensori di Santa Chiesa un monu- * 


mento a cui, nonostante il sussulto di avver- 


se passioni politiche serviran di seudo le 
leggi civili e la religione dei sepolcri! 


Conte NicoLò BIANCHINI | 


ch’ebbero la tomba sul colle e | 


bieno XXV. 
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ne È trneneii _ Le eee se TE _"T===""" 
i Ogni giornale in questi giorni pubblica | 
Mi qualche fatto per il 25° della breccia di | 


l'anniversario ricorre il 18 Settembre: re- 


datto dal distinto nostro socio e collabo- | 


ratore conte Nicolo Bianchini. 


AI ao ei go 


- 8 RIVISTA POLITICA 


le È bre 1870, snaturandoli — com'è loro ! 
PÎO i È costume — ed ammassando falsità in- 
nto È numerevoli, — il paese redento si di- 
di- ci Stimgue per reati, ed assassini inauditi; e la | 
to. bi 


Hb MN emigrare, perfino da Roma, per cercare | 

ue 7 in lontane regioni quel pane che qui | 

‘©. manca loro. Il preludio delle feste breo- | 

SS f  cisinole non potrebbe essere più triste. | 

Do fi E mentre dovunque gli indirizzi di pro- | 
sai 


ne © 0° testa contro le feste stesse si elevano e | 
$ nel Belgioe in Francia e im Germania, | 


Gg dovunque insomma; la stessa STIMA | 
ue. liberale e straniera vi si RES0CHA, alito gni; | 
18 dando con il Figaro © il Jourmall des | 


N° Porta Pia, noi riproduciamo îl compendio 
fù della battaglia di Castel-Fidardo, di cui | 


rio (3 Mentre i giornali liberali si divertono | 
fa “E ad evocare i ricordi storici del Settem- | 


miseria cresce, incalza spaventevolmente | 
fino a costringere centinaia di operai ad | 


Debotz, che tale manifestazione dall punto | 
di vista internazionale è un fallo, e mul- | 


Num. 37. 


SI DEUS pro mosis 
QUIS CONTRÀ NOS! 


R- 
AVVERTENZE 


La Direzione ed Ammini- 
strazione del Giornale è 
situata in Via della Lupa 
Num, 80a (presso Piazza 
Borghese), ove si fanno 
le associazioni e sàaranno 
dhinetti plichi, «cornrispon- 
denze. 
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la aggiunge al prestigio di coloro che 
non contribuiscono a sviluppare le sim- 
pate internazionali. 

Comunque sia, gli è certo che da 
quando ebrei e massoni, insieme colle- 
gati contro Cristo e la sua Chiesa, pro- 
clamarono lla libertà del pensiero e la 
frafellanza dei popoli, — gli è certo, di- 
cevamo, Che FEuropa intera, l'intero uni 
verso, non si è trovato mai nelle terri- 
bili distrette în cui ora si agita, mè mai 
tante nimicizie, tanti odi fira popolo e 
popolo crearono tanti ostacoli, tante bar 
riere. 

Un periodico di parte mostra deline- 
ando con wive tinte il quadro dell'ora 
presente, osserva appunto «che in ogni 
parte il brigantaggio alza lle conna. Nel 
la Sicilta Îla ernisi è nel 1895 com?era 
nel 93 allla wigilta della rivolta e ffrat- 
tanto a ioma si ffa sentire lla fame e 
la misema entra in itutte Île regioni. Do- 
munque l disoccupati crescono :a vista 
d'occhio, le pubbliche casse sono vuote 


e Sonnino «stila nl cervello |per ttrowar 


qui aititrm. 


La Francia subisce un iterribilerma- 


lanno per lla guerra del Madagascar, 
ove, al dir dei giornali, wi sono 2760 
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Trame cea 


ammalati negli ospedali, e sono le trup- 


pe decimate in guisa da rendere i bat- 


taglioni a ben pochi individui validi ai 
lavori guerreschi. 

La Germania butta allegramente quat- 
trini in feste per ricordar la vittoria 
del 1870, che, appunto per amor di pa- 
ce, era necessario dimenticare. 

In Austria Ungheria le solite questioni 
di nazionalità. 

. L'Ungheria è in lite colla Serbia e fu 
ad un pelo di rompere i trattati com- 
merciali colla vicina, per l'eterna qui- 
stione dei maiali, che la Serbia esporta 
in Austria in numero di 250 mila al- 
l’anno. 

Il Montenegro è in giubilo pel regalo 
in armi (trentamila fucili) e munizioni 
ricevute dalla Russia, la quale invece 


piange perchè vede migliaia dei suol 
cittadini colpiti dal colera e in certi siti 
son privi di assistenza. Lo stesso si di- 


ca della decrepita Turchia, nella quale 
sino ad Agosto i casi di colera supera- 
vano i duemila. 

Fd è così che si esplica la fratellan- 
za dei popoli, così — fra tante miserie 
ed iniquità — ebrei e massoni riddano 
sguaiatamente in faccia al Papato che 
credono morto; mentre è sempre vivo, 
— e quando alle grida disperate dei 
morenti per fame, si aggiunge l'ira di 
Dio che inesorabilmente colpisce uomi- 
ni e cose. 

— A proposito del dono dei 30,000 
fucili, 15 milioni di cartuccie, cannoni 
e dinamite fatto dallo Czar al Principe 
del Montenegro, la Neue Freie Presse 
scrive quanto segue: 

« Lo Czar desidera senza dubbio che 
il Montenegro sia pronto alla guerra: 
egli desidera ancora che l'Europa lo 
sappia. In questo caso è per lo meno 
strano che si sia scelto il momento in 


cui l’Austria-Ungheria ha dato prove 
della sua buona volontà riguardo alla 
Russia in Bulgaria, per fare ina dimo- 
strazione che in certo modo. costituisce 
una minaccia alla posizione della sua 
rivale nella Russia e nell’Erzegovina. » 


Delizie italiche. 

Il Polesine si spopola addirittura. Da 
una corrispondenza da Rovigo, 4, al 
Resto del Carlino, togliamo: 

« Se continua di questo passo, la no- 
stra provincia conseguirà certamente un 
infelice primato. Nel fuggi fuggi di tan- 
ti Italiani per l'America basterà soffer- 
marsi un momento sul dati che stiamo 
pubblicando. Non è un mese che un 
300 e più famiglie dell’Alto Polesine so- 
no partite alla volta del Brasile; giorni . 
sono da Adria ne partirono altre 56; e 
un centinaio il giorno seguente; dopo il 
San Michele (29 settembre) sarà una 
fuga generale nella bassa provincia. A 
Contarina, quell’agente di emigrazione 
tiene sul tavolo del suo ufficio 1000! do- 
mande; a Porto Tolle e Taglio di Po 
le richieste ai municipii degli stati di fa- 
miglia sono. enormi e incessanti; dalla 
frazione del comune di Porto Tolle, de- 
nominata Scardoari, partono tutti. Non 
aggiungiamo, dopo questo, alcun com- 
mento. 


I 


Il sig. generale barone De Cha- 
rette, siccome espone nell’ Avant-Garde 
del 10 settembre 1895, considerando che 
nell’anniversario del’ 20 settembre, i sol- 
dati del Papa, dispersi dopo 25 anni; 
hanno il dovere di riunirsi e protestare. 
solennemente contro il fatto dell’occupa- 
zione di Roma e delle feste breccialuo- 
le, perchè feriscono il cuore dì tutti i 


Cattolici. Quindi ha diretto al Compagni, A 


i d'arme il seguente invito: 


TATOO, RENO 
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« Le général et la baronne de Cha- 
« rette vous prient de leur faire l’hon- 


« neur d’assister le 20 septembre è la. 


« messe qui sera célébrée à dix heures, 
« dans la chapelle de la Commanderie 
« du Regiment, à l’oceasion du XXV 
« anniversaire de la prise de Rome. 

« Un simple lunch debout sera of- 
« fert aux invités. — On est prié de 
« présenter l’invitation. » 

Si legge pure nell’Avant-Garde che 
domenica 22 settembre, i nostri. Zuavi 
camerati di Olanda hanno organizzato 
una grande riunione per protestare con- 
tro le feste del 20 settembre in Roma. 
Siamo assicurati che il numero degli 
assistenti non sarà inferiore a 20. mila. 


«Il generale de Charette assisterà a que- 


sta grandiosa manifestazione. 
NOTIZIE DEL VATICANO 


Il Santo Padre, per mezzo di S. KE. 
Rma il Card. Rampolla, ha risposto ad 
un indirizzo mandatogli dall’Episcopato 
Siciliano. Egli trova conforto al suo do- 
lore nel sapere che questo è diviso dai 
migliori suoi figli. nell'occasione delle 
feste che si compiono qui in Roma per 
commemorare l'occupazione, loro impar- 
tisce l’Apostolica Benedizione. 


NOTIZIE CITTADINE 


La partenza del generale Baratierì: 
— La partenza del generale Baratieri 
per la colonia Eritrea è fissata pel 15 
corrente. 

Prima il governatore dell’Eritrea avrà 
una conferenza col presidente del Con- 
Siglio e coi ministri della guerra e degli 
esteri per fissare le linee ed i termini 
definitivi del suo programma d’azione 
economico-politica. 

Il generale Baratieri s'imbarcherà a 
Brindisi. 


La Questura ha preso le opportune 
disposizioni per mettere in carcere 0 
mandare a ‘domicilio coatto 1 soliti. pre- 
giudicati, durante il periodo delle feste 
della breccia. Ci staranno dal 14 settem- 
bre al 4 ottobre. 


Il presidio di Roma. — Alle forze 
che costituiscono il normale presidio di 
Roma, vennero in questi giorni aggiun- 
te le seguenti: 

12° Bersaglieri che doveva partire per 
S. Remo ritarda la partenza. 

5° Bersaglieri che doveva sostituire 11 
12° tiene sotto le armila classe anziana. 

69° 70° fanteria di presidio a itoma, 
ritornati dalle grandi manovre, tengono 
sotto le armi la classe anziana. 

(5° 76° fanteria destinati di presidio 
a Napoli hanno lasciato in Roma. tutta 
la forza disponibile (compresa la classe 
anziana, di cui è sospeso. il congeda- 
mento) formata su due battaglioni. 


NOTIZIE PROVINCIALI 


Il Congresso Eucaristico. — Il Con- 
gresso eucaristico, ar quale presero par- 
te tre cardinali ed 80 tra arcivescovi e 
vescovi, si è chiuso, il 5, dopo aver te- 
nuto varie sedute. 

Alle ore 16 vi fu nel Duomo la fun- 
zione di chiusura del Congresso. La 
chiesa era affollata. 

Il cardinale Ferrari tenne un discorso 
di circa mezz'ora sull’opera del Con- 
gresso, ringraziando quanti vi presero 
parte. 

Indi alla gradinata del Duomo benedì, 
fra applausi, il popolo che si affollava 
sulla piazza. 


Congresso Cattolico in Torino. — Nel 
pomeriggio del 9 s'inaugurò il XIIT° Con- 
gresso cattolico nella chiesa Salesiana 
di S. Gio: Evangelista. Vi hanno preso 
parte venti tra arcivescovi e vescovi, 
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40. delegati e numerosi  congressisti. 
L’Arcivescovo di Torino, Mons. Riccar- 
di, fece il discorso di apertura, e fu 
vivamente applaudito. Parlarono quindi, 
pure applauditi, il comm. Paganuzzi e 
De Matteis. Si è proceduto poi alla co- 
stituzione della presidenza e degli uffici. 
Finalmente! Si legge nell'Appennino 
bolognese: 
Il Colonnello Romero è stato condan- 


.nato a 3 anni 7 mesì di prigione e a 


pagare durante 18 anni una pensione 
di 4500 piastre alla famiglia d'un uomo 
che ha ucciso in duello! 

Se dappertutto fossero così trattati 1 
duellisti, ben presto sarebbe finita que- 
stusanza barbara, allorchè si tratta di 
vita; ridicola allorchè si tratta di scal- 
fiture. 


NOTIZIE ESTERE 
La rivista del II Corpo diarmata. — 


Stettino, 7. — La rivista del secondo 


Corpo d’armata è riuscita magnifica’ 

L'Imperatore fece sfilare dinanzi alla 
Imperatrice il reggimento che porta il 
nome di Re Federico Guglielmo. 

Quindi l'Imperatrice; in uniforme dei 
corazzieri Pasewalk, fece sfilare quello 
stesso reggimento dinanzi all’Impera- 
tore. 

Dopo le rivista, le LL. MM. tornaro- 
no a Stettino, acclamate con entusiasmo 
indescrivibile. 

Che ve ne pare di coteste alterne pre- 
sentazioni, tra marito e moglie vestita 
da corazziere ? 

Le son nuove nella storia! 


Socialista capitalista. — Dal testa- 
mento del noto socialista Engels, risulta 
che egli si era creato una fortuna di 
620,000 franchi. 

Sembra che il mestiere di nemico 
della ricchezza sia lucroso e produttivo. 


Svizzera. Un ghiacciaio che rovina. — 
Frutigen, 11. — Stamane, una gran 
parte del ghiacciaio di Altel si è distac- 
cata, precipitando su) versante bernese. 

La strada Gemmi è interrotta. Man- 
cano particolari; però si teme che vi 
sieno vittime umane e che sia andato 
perduto del bestiame. 


Il 10 agosto moriva in Bologna in 
età di anni 82 il tenente di linea Bar- 
bieri Gicacchino, in giubilazione fin 
dal. 1862. Era insignito- dell'ordine ca- 
valleresco di S. Gregorio Magno e de- 
corato della medaglia commemorativa 
Pro Petri Sede. Invitiamo i nostri com- | 
pagni d’arme a suffragare, con le ‘loro | 
preci, la sua anima benedetta. ca 


Pubblicazioni. — F. MERCANTI — « Som- 


mario di Storia Naturale ad uso delle Scuole ” # 


classiche, Vol. I. Zeologia descrittiva e com- 
parativa, con 9a figure originali — F. Bom- 
porad e F. editoei, Firenze (L. 1). 

Lo studio della Storia Naturale viene di 
molto agevolato specialmente per opera del 
chiaro Prof. Mercanti, della Università di 
Siena, del quale dobbiamo ora sinceramente 
lodare questo nuovo « Sommaiio ». | 

Rileviamo con piacere la nitidezza delle 
incisioni che l’editore Cav. Bemporad ha vo- | 
luto far eseguire espressamente a necessaria 
illustrazione del libro. i 

Notiamo pure; perchè di recente pubblica- 
zione, il « Corpo umano » del Mercanti, li- 
bretto che raccoglie le nozioni più utili d’i- @ 
giene popolare e di medicina domestica, per 


le Scuole normali e i maestri elementari. E° 3 SL 
ornstv di figure (Parte I, L. 1, Parte II, L.1). A 


Luigi PaLompi Redattore Responsabile 


Tipografia Tiberina 
Via dela Lupa 30 (presso Piazza Borghese) 
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B- Il tiro contro palloni frenati. 


PN De 


-— L’aumento della portata. delle armi, che 
‘obbliga sovente ad impegnare la lotta a con- 
" srderevoli distanze, e l’adozione del principio 
del tivo indiretto, hanno condotto alla crea- 
i; zione d'osservatorii elevati, trasportabili, d’on- 
‘——de possansi scoprire le truppe, le batterie ed 
"i lavori dell’avversario. Da ciò l’introduzione 
b- dei palloni frenati nel materiale degli eser- 
citi e di tutte le grandi potenze europee. 
3 «Una volta in potere di questo nuovo mezzo, 
‘si cercò naturalmente d’utilizzarlo, anche nella 
(‘guerra di campagna, per osservare la marcia 
— delle colonne dell’avversario, trovare il punto 
di riunione del grosso delle truppe, determi- 
nare la forza e la composizione approssima- 
È tiva di queste. 
Non appena il pallone frenato fece la sua 
‘’ apparizione, si pensò a distruggere l’aerosta- 
Re to nemico; per ogni dove furono intraprese 
delle prove. Diversi fogli militari, o tra essi 
la Revue Miliiaire de l’étranger e la Revue 
 d’Artillerie, hanno riportato, in allora, espe- 
‘rienze fatte fuori della Francia su tale  sog- 
‘getto, e particolarmente quelle del 1885 e 
«1887 in Germania; del 1891 in Russia, e del 
© 1894 in Austria. 
‘Il 10 luglio passato, nel poligono di Stein- 
"feld (a 60 Km da Vienna) hanno avuto lucgo 
‘nuove prove alle quali assistevano gli ufficia- 
li della Scuola del tiro quelli di parecchi reg- 
gimenti d’Artiglieria, nonchè un certo nume- 
© ro d’ufficiali della stessa arma giunti da 
È Vienna e di guarnigione più o meno distante, 
— sino da Cracovia e Przemysl (Galizia) La con- 
vocazione di questo personale dimostra l’im- 
| portanza annessa a tali esperienze. 
—‘’—’Prima d’indicare il risultato ottenuto nella 
Seduta del 10 luglio, ;sembra utile compen- 
- diare quelli di qualche prova precedente. 
Nel 1885 e 1887 tiri a shrapnels furono 


T © eseguiti ai poligoni di Tegel e di Kummer- 
È — sdorf (Germania). 

‘a «Un pallone posto a 1400 metri dai pezzie 
E a 400 metri di altezza fu trapassato in pochi 


colpi e discese rapidamente. 


5 La FepELTA - Pakta MILITARE 


Due altri aerostati, situati a un’altezza da 
10 a 250 metri, ed a 5000 metri di distan- 


. za dalla batteria, caddero, uno dopo 10 colpì, 


l’altro dopo 26, danneggiati ambedue d’una 
ventina di buchi. 

Nel 1891, al poligono d’Oust-Ijora (Russia), 
una batteria di 4 cannoni leggeri da campa- 
gna tirò a obice a palla, alla distanza di 
3200 metri, contro un pallone frenato di 
640 me. situato a 200 metri d’altezza. Un 
osservatore posto lateralmente a un kilome- 
tro, trasmetteva per telefono le correzioni 
da farsì alla mira e alla durata. 

Il tempo era calmo e chiaro, e l’aerostato 
effettuava delle oscillazioni di 20. metri d’am- 
piezza incirca. 

Il) tiro fu regolato in 10 colpi, susseguen- 
temente furono eseguite delle salve. Dopo il 
30° colpo (5* salva) il pallone discese lenta- 
mente: era forato da 5 scheggie e 25 palle. 

L'autore d-un articolo nel giornale militare 
russo: Rousskii Invalid, conchiuse da tale 
esperienza che il tiro contro il pallone. fre- 
nato, non presenta generalmente serie  diffi- 
coltà quando si può disporre d'un posto d’os- 
servazione laterale. Ei stima che l’aerostato 
non potrà rimanere in aria che un quarto 
d’ora al massimo. 

Nel 1894, una serie di prove furono intia- 
prese in Austria e diedero questi risultati: 

1° Tiro contro un pallone elevato a 400 
metri: 

Dopo 16 colpi il pallone discese lentamente. 
Era colpito 10 volte. 

2° Ideutico bersaglio nelle medesime con- 
dizioni: si 

Dopo 20 colpi, non discendendo il pallone, 
si ricorse all’aiuto dei canapi. Era stato tra- 
versato da 18 scheggie. 

3° Tiro contro il medesimo pallone ripa- 
rato e rimontato a 400 metri: | 

Dopo 40 colpi, l’aerostato, colpito solo una 
volta, ma gravemente discese con grande 
velocità, | 

4° Tiro a 3000 metri contro un pallone a 
300 metri di altezza. 

Dopo aver ricevuto 9 scariche, il pallone 
conservava ancora la sua forza di ascenzione. 
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5° Tiro a 3750 metri contro un pallone 
ad 800 metri di altezza. | 

Il vento essendo molto vivo, l’aerostato 
oscillava fortemente; al 65° colpo, cadde ra- 
pidamente; il proiettile produsse due forte 
rotture. | 

E’ per far seguito a questa serie d’espe- 
rienze che furono intraprese, il 10 luglio 
s:0rs0, al poligono di Steinfeld, nuove prove 
delle quali il giornale la Ke:chswehr rende 
conto nel suo numero del 19 luglio. 

Il punto di partenza, questa volta, fu dif- 
ferente. Nelle esperienze precedentemente ese- 
guite, sia in Austria che altrove, si pensò 
soprattutto a determinare il numero di colpi 
necessario a far cadere l’aerostato, e a stu- 
diare la maniera più conveniente per dirigere 
il tiro contro un bersaglio di tale natura; gli 
ufficiali austriaci sembrano, dopo le passate 
esperienze, essersi posti da un altro punto di 
vista. 

Il pallone non ha che un nemico: il can- 
none. Bisogna dunque procurare di porlo, al- 
meno in parte, al sicuro dei proiettili d’arti- 
glieria direttigli contro: ora, l’altezza la di- 
stanza e il movimento ne forniscono i mezzi. 

Le difficoltà del puntare, aumentano con 
l’altezza dell’aerostato: perciò spesso si è in 
obbligo di sotterrare la parte posteriore del 
cannone, il che ha prodotto un rallentamento 
ed una seria difficoltà nel servizio delle boc- 
che da fuoco, soprattutto nel caso in cui Si 
è obbligati a modificare la direzione dei pezzi: 

L’aeronauta pertanto ha.interesse d’elevar- 
si il più possibile. Ma, poichè ciò che innan- 
zi tutto importa è che egli possa osservare, 
l'altezza da prescriversi ai pallone trovasi li- 
mitata. Gli Austriaci credono che un’ altezza 
di 800 metri incirca offra il vantaggio di 
schivare il tiro nemic>, permettendo le 03- 
servazioni. 

Ed a ciò che concerne la distanza le con- 
dizioni da determinarsì sono le seguenti: si- 
tuare il pallone fuori della portata efficace e 
pericolosa dell’artiglieria da campagna nemi- 
ca (4000 metri circa) senza troppo allonta- 
narlo dai punti da doversi sorvegliare affin- 
chè possansi, dalla navicella, distinguere net- 


tamente. Dopo le esperienze fatte in Austria, 


la distanza massima a tal uopo definita, sa-. 


rebbe da $ a 10 Km. 


Finalmente, ogni movimento impresso al 


pallone, sia verticalmente che orizzontalmen- 
te, rende particolarmente difficile di regolare 
il tiro. Se il movimento disturba le osserva- 
zioni dell’aeronauta, si può in tal caso, come 
provossi nei più recenti esperimenti, far muoò- 
vere il pallone per intermittenze, approfittan- 
do l'ufficiale posto nella navicella, per esa- 
minare, di tutti i momenti di fermata. 


(Continua 


Le spese militari in Europa. 


Scriveva‘ a’ suoi tempi, Montesquieu 
nelle Spirito delle leggi: « Un nuovo 


malanno si è sparso per l'Europa. Esso 


ha colpito i nostri sovrani e li spinge a 


‘ mantenere un enorme numero di truppe 


Il male è intenso.e diviene per necessi 


tà contagioso; giaechè appena uno Statò 


aumenta le sue forze, gli altri sentono 


Immediatamente il bisogno di aumenta: 


re le loro; cosicchè nulla si guadagna, 


tranne la generale rovina. 
Ciascun sovrano tiene in piedi tante 


truppe come se il suo popolo fosse in 


pericolo di essere sterminato; e cotesta 


lotta di tutti contro tutti si chiama pace. 


E così l'Europa si va rovinando a tal 
punto, che un privato il quale si trovas- 
se nella posizione, in cui sono. attual- 


mente le più ricche potenze di questa 


parte del globo, non avrebbe i mezzi 
per vivere. Noi siamo poveri con le ric- 


chezze e col commercio del mondo in- | 
tiero; e presto, per la smania di avere © 


soldati, noi non avremo che soldati e 
saremo come i Tartari ». 


SUA 


Centoyuarant'anni sono trascorsi dalla. - 


morte del citato grande filosofo francese; 


e ie sue parole sono ancora di tanta. 


attualità, come se fossero state scritte 


lerl e riflettessero le condizioni odierné;. 
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"a “anzi sì può dire che sono oggi tanto 
n più vere, quanto dai tempi di Monte- 
al squieu in poi si è venuta sempre più 
. $ allargando- ed aggravando in Europa 
ro @ «la piaga del militarismo. 

2- È In un recente libro, On public finan- 
lo @ ce di G. F. Bastable, sono riportate al- 
o- È cune cifre che riguardano appunto il 
n- È crescere formidabile delle spese militari 
a- #0 nei principali Stati europei. Dal 1823 al 


«1890 Inghilterra la portò da 358. mi- 
Î  lioni a 819 milioni di lire; la Francia, 
dal 1830 al 189], le portò da 324 a 941 
— milioni; la Germania, da 485 milioni, 
«quali erano nel 1873, le vide aumenta- 
«te nel 1891 a 886 milioni, la nostra 
Italia che nel 1862 spendeva per l’eser- 
cito e la armata 262 milioni, spende 
| oggi poco meno di mezze miliardo. Nel 
‘ loro insieme poi, le sei grandi potenze 
d'Europa, Inghilterra, Francia, Germa- 
nia, Austria, Italia e Russia, nel corso 
«di vent'anni, aumentarono da circa 2 
miliardi e 600 milioni a circa 5 mi- 
 liardi e mezzo le loro spese militari 
complessive. 
— ’—’Quale immenso capitale sottratto alla 


Ri 
ri 


e W@ di guerra, di 9 milioni e 700 mila: le 
MM potenze della triplice alleanza, poi, met- 
È tono in linea 1 milione e 192 mila uo- 
mini, in tempo di pace, e 7 milioni e 
#09 mila, in tempo di guerra. 

“AE In verità, è difficile sperare che i lon- 
2 t  tani nostri posteri, guardando a queste 


in sa: 

ta produzione e alla potenza vera degli 
e. È F° Stati! 

al 9 SI Che dire poi del numero immenso di 
s- SW braccia vigorose sottratte al lavoro pro- 
- °° duttivo, in pari tempo che si sciupa 
ta. «tutta quella enorme ricchezza; per darla 
zi ÈW allo sterile o dannoso maneggio delle 
‘c- armi. La Francia e la Russia unite pos- 
n- «sono disporre, in tempo di pace, di 1 
re milione e 440 mila uomini ed, in tempo 
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cifre, possono dire che noi abbiamo vis: 
suto in un'epoca di civiltà, o, almeno, 
che noi non fossimo altrettanto pazzi 
quanto civili ! 

(Dal Corriere di Roma) 


sn 


Notizie diverse — Una nuova. 
terribile arma da guerra. Mille colpi 
al minuto. — Tempo fa nei giornali 
d’Italia e in molti esteri si parlò di espe- 
rimenti fatti dal capitano del 9\bersa- 
glieri signor Americo Cei, alla presenza 
del Principe di Napoli e di notabilità 
militari. Questi esperimenti riguardava- 
no un nuovo fucile inventato dal capi- 
tano Cei, col quale, utilizzando il gas 
prodotto dall'esplosione, poteva far rag- 
giungere tale rapidità e precisione di 
tiro da permettere di collocare in un 
piccolo bersaglio a considerevole distan- 
za mille proiettili in un minuto. 

Di tal notizia fecero tutti le più alte 
meraviglie, pur non jnegandole fede di 
fronte alle autorevoli testimonianze; poi, 
come accade, della cosa si tacque e fi- 
no:ad oggi non se ne seppe più nulla. 

Però — dice, l’Italia militare — nè 
lo zelo dell’inventore, nè la provvida 
oculatezza di chi presiede alle cose del- 
la guerra e della marina potevano la- 
sciar cadere così la faccenda e difatto, 
alla chetichella e con agio maggiore, 
vennero dal capitano. Cei rinnovati gli 
esperimenti sul nuovo fucile, tanto a 
bordo di una delle nostre navi più belle, 
alla Spezia, quanto alla Scuola di armi 
e di tiro in Parma. I 

Sembra che i nuovi risultati riuscis- 
sero a conferma dei primi e che all’in- 
venzione del Cei si sia attribuita serietà 
ed importanza indubitabili, poichè il Cei 
stesso è stato ora in missione, per con- 
to della regia marina, al Silurificio di 
Venezia, e terminato il suo ufficio colà, 
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gli verrà dato un incarico dal Ministero 
della guerra. Pare si tratti di costruire 
per la marina un modello pratico ed 
attuabile di fucile capace-di mille colpi 
al minuto e di una mitragliera sullo 
stesso sistema. 

Una corrispondenza da Firenze al 


° Giornale di Udine dice ancora: 


L’inventore assicura, ed i fatti lo pro- 
varono, che i colpi non vanno dispersi, 
ma colpiscono tutti con precisione. 

Qui in Firenze furono fatti deglì espe- 
rimenti. La scarica succede quasi istan- 
tanea di venti in venti colpi; sì ode una 
detonazione un po’ più prolungata delle 
ordinarie -di fucile, un po’ interrotta da 
istantanee intermittenze e nel bersaglio 
invece di un foro se ne trovano 20. 

Tale scoperta sarà specialmente im- 
portantissima per la marina, nella quale 
è più facile che nell'esercizio terrestre 
il rifornimento di abbondanti munizioni, 
ma anche nell'esercizio terrestre avrà 
delle applicazioni notevoli. 


La polvere senza fumo. — Un chi- 
rurgo inglese, Sir William M° Cornac, 
ha fatto all'Associazione medica di Lon- 
dra una interessante comunicazione sulle 
ferite prodotte dai proiettili a polvere 
senza fumo dei fucili da guerra moder- 
ni. L’ultima campagna del Tchitral gli 
ha fornito gli elementi di tutte le sue 
osservazioni. Egli ha notato, che, con- 
trariamente alle conclusioni adottate dal 
corpo medico militare tedesco, le ferite 
prodotte dai fucili di piccolo calibro 
erano le stesse, a qualunque distanza 
venisse tirato il proiettile, e, ciò-che pre- 
senta un interesse più pratico, e che 


‘erano molto meno gravi di prima. Così, 


nella campagna del Tchitral i medici 
sono rimasti maravigliati nel vedere che 
le ferite prodotte dai fucili moderni era-. 


no nette, che i proiettili penetrando: nelle DÈ 
ossa producevano raramente « scoppi. si 

a raggi » e mai frantumazione comple= 
ta. Invece, le ferite derivanti da fucili 4 
di grosso calibro dei quali si serviva fo :. 
nemico erano più pericolose e guariva-% 
no meno sollecitamente. Le conclusioni @ 
di Sir M° Cornac sono rassicuranti per Di 
le guerre dell'avvenire: vi saranno più. 3 
feriti di prima, ma il numero di coloro 
che guariscono completamente. è senza. 
paragone maggiore. L'uso. del tratta- 28 
mento antisettico contribuirà, anche, per. - 
una gran parte a questo risultato. 


Tassa militare. — Il Ministro Mocen- 
ni ha ultimato un progetto diretto a tas:+ 
sare ogni cittadino di pochi centesimi? 
all’anno, allo. scopo di formare la som+ 
ma necessaria per aiutare le famiglie. 3 
dei richiamati sotto le armi. pi 

Quando e dove non c’era leva, (conte F 


dove era lata come nel ‘Napoldl | 
tano e nei Ducati, non c'era alcun dii i 
sogno di questa tassa, la quale è anche * 
essa una conseguenza della unificazione fil 
d’Italia. | 3 
Però, il Ministro della guerra potreb 
be cominciare a tassare, e molto pesan=. 
temente lo stipendio dei generali e degli. 
ammiragli, che da 30 anni sono stati: 
per l’Italia assolutamente inutili. A 
E poi, chi amministrerà 1l prode di s 


questa tassa ? 


Cappella-Ossario. Vercelli. — Siama 
ne a Vinzaglio con intervento delle au 
torità civili, militari ed ecclesiastiche, € 
con grande concorso di popolo, fu inau 
gurata la Cappella-Ossario che raccoglie 
i resti dei caduti nella battaglia e ; 
maggio 1859. 5 

La pietosa e patriottica commemora 
zione riuscì solenne ed imponente. si 
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RIVISTA POLITICA 


Il Caffaro di Genova, giornale libera- 
le, trascrive il paragrafo 20 della Cir- 


du colare N. 22-799838, diramaita dalla Di- 


rezione Trasporti della Rete Adriatica, 
che è il seguente: — « I rappresentanti 
delle Società di Tiro a segno invitate 
‘alla seconda gara nazionale, hanno di- 
ritto al viaggio gratuito, in terza classe. 


«»_—L’Amministrazione, in base ai biglietti 


| rilasciati e ai documenti ritirati, ripete- 
rà dal Governo il pagamento del prez- 


; o ridotto per il viaggio dei tiratori. 


Il Caffaro soggiunge: — « Ora, il pa- 


@’—’triottismo è una bella, una santa COSA; 


ma da questo ad un governo costretto 
a sperperare milioni per la riuscita di 
una festa, ci corre troppo, » 

«E una. 

La Gazzetta di Venezia, giornale pu- 
re liberale, smentendo la notizia che il 


|°’‘’Re Umberto avesse dato ordine a tutti 
1 principi della sua famiglia di trovarsi 


in Roma esce nelle seguenti considera- 
zioni: 
« Ma una notizia deve esser vera, ed 


Tè questa; che siccome tutto il patriotti- 
TY —smo da piffari e da tamburi non ha 
._Saputo racimolare nell'intero paese, mal- | 


Num. 38. 


Sit DEUS pro nonis 
QUIS CONTRA NOS? 


HE 
AVVERTENZE 


La Direzione ed Ammini- 
strazione del Giornale è 
situata in Via della Lupa 
Num. 304 (presso Piazza 
Borghese), ove si fanno 
le associazioni e saranno 
diretti. plichi, corrispon- 
denze. 


Minh dette 


OGNI NUMERO 
cent. 5 


grado le trombe della reclame, che po- 
che migliaia di lire per le luminarie e 
relativa colonna, così si picchierà alla 
cassa del Re, perchè faccia lui le spese. » 

E due. 

Il Corriere della Sera di Milano, al- 
tro giornale liberale, scrive: — «I ti- 
ratori, i ginnasti, i reduci, i militari in 
congedo, i maestri elementari, sopra 
tutti, sono persone che viaggiano per 
forza e senza lor torto, molto economi- 
camente; e quando si è costretti a cer- 
care l’alloggio ad un franco, ed i due 
pasti a trenta soldi al giorno, vuol dire 
che si è al disotto dei pellegrinaggi ope- 
rai cattolici..... Se dall’Italia meridionale 
giungono al Sindaco di Roma lettere in 
cuì sì chiede viaggio, alloggio e vitto, 
tutto gratis per venire a commemorare 
il XX settembre, quante saranno le per- 
sone .che arriveranno qui con 20 lire in 
tasca, credendo di camparci una’ setti- 
mana, come al nativo paesello? Per for- 
tuna che il biglietto di ritorno dev'esse- 
re pagato anticipatamente. » 

E tre. x. 

La Stampa di Torino, num. 255, pub- 
blica: — « I romani (sic!) o chi li rap- 
presenta, non hanno ricordato che il 20 
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settembre 1870, non si trovarono cento 
giovani, cento patrioti in Roma che in- 
sorgessero, che uscissero a mano ar- 
mata, per unirsi ai soldati italiani che 
venivano a liberarli (sic!). Onde Fentra- 
ta delle truppe italiane in Roma parve 
piuttosto una conquista dal di fuori, 
che una liberazione di cittadini italiani 
da un dominio mal sopportato. Or dun- 
que dovevano capire che Im questa S0- 
lenne occasione sarebbe stato opportuno 
e bello che si fosse dimostrato. dai ro- 
mani, quanta radice in 25 anni ha or- 
mai messo nell’animo loro .il sentimento 
dell'unità nazionale. Invece essi nel pri 
mo giubileo d’Italia redenta lasciano ai 
cittadini di tutte le altre provincie il com- 
pito di gridare gli evviva all'Italia e a 
Roma capitale! » 

E quattro, — e queste quattro  con- 
fessioni riportate dall'ottima Voce, ci scu- 
sano proprio dal dire qualche cosa del 
le feste brecciaiuole. Si poteva forse de- 
scriverle in modo migliore? 


— Il generale Baratieri è partito re- 
‘pentinamente per Massaua, in seguito 
alla scoperta dei due informatori, arre- 
stati dalle autorità inglesi, a cui furono 
sequestrate delle lettere di Mangascià 
dirette ai Dervisci, il che mise in evi- 
denza al governatore dell’Eritrea gli ac- 
cordi dei Tigrini coi Dervisci. 


—. Il Sultano ha finalmente accettato le 
condizioni imposte dalle potenze di Eu- 
ropa per le riforme in Armenia; ma 
un’altra bega è sorta coll’Inghilterra, la 
quale si fida poco della: barba di Mao- 
metto, e vorrebbe che le riforme fosse- 
ro controllate da una commissione eu- 
ropea. | 


— In-:Germania le feste sono termi- 
nate, ma si temono nuovi gual pei so- 
cialisti, perchè l’Imperatore nel discorso 
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commemorativo: delle vittorie di Sedan, 


ha pronunciato parole severe contro di 


essi. Si faranno nuove leggi coercitive ? 
Ma finora le leggi a nulla hanno gio- 


vato, poichè l’idea. socialista va ogni. 


giorno crescendo. 


— Lettere particolari pubblicate a Pa-- & 


rigi dall’Eclair e dal Gaulois descrivo- 
no la situazione al Madagascar con co- 
lori assai foschi. Un buon terzo. della 
spedizione sarebbe fuori di combatti 
mento. 


— Le ultime notizie da Cuba dicono 
che seicento insorti attaccarono una pie- 
cola banda di soldati spagnoli, presso 
Guadalupa. Gli Spagnoli ebbero cinque 
morti e gli insorti 44, fra cuì il loro 


Capo Cantero. Le truppe s'impadroni-. 
rono altresì dell’accampamento del ca- 
po insorto Pidra e presero armi e mu-- 


nizioni. 


Il XX Settembre 1895. 


Dal 20 settembre 1870 ad oggi noi & 


romani, romanissimi e che siamo stati 


sempre qui in mezzo agli uomini e alle‘ 
cose non avevamo mai veduto in Roma 


tanta sfacciataggine, tanta audacia, tanta 
burbanza della frammassoneria e del 


giudaismo. L’una e l’altro ogg! sono dA 
inveliniti contro la Santa Sede e contro. 4 
il cattolicismo e uniti massoni ed ebrei | 
scaraventano le più grosse contumelie È 


a questo indirizzo nei caffè, nelle tratto- 


rie, nelle strade, nelle piazze, o special- 
mente se s'incontrano a sedere o a'cam- 
minare vicini a persona che si possa. 


immaginare o clericale o non inchine- 
vole alla loro gazzarra. | ‘e 


Di questa festa che i massoni aveva- (| 


no da lungo tempo preparata, come ri- r< 
sulta. dal libro del Margiotta, Ricordî | 


d'un. Trentatrè, ne vedremo le conse- + 


i guenze. Eglino ci speran molto e loro 2 


glio per il Papa, ma una vittoria sulle 
dottrine cattoliche per modo che cade- 
no a rotoli come viete e rejette da tutti 
“gl'Italianii. Poveri imbecilli! 

Vi sono poi da fare due osservazioni; 
prima che anche i protestanti ne gioi- 
scono e all’esterno delle loro sale il 19 
e 20 han fatto delle luminarie; secon- 
dariamente che i massoni e gli ebrei 
non attaccono i protestanti, per il cri- 
Stianesimo che pure professano, ma sol- 
tanto il Papa per il cattolicismo. 

E pol si parla di conciliazione;  men- 
| tresiamo sotto il governo di massoni 
_ emeriti, tecnici aperti e impudenti della 

. Chiesa Cattolica! 


Il XX Settembre 1870. 


I giornali liberali hanno riprodotto 
tanti documenti intorno alla presa e oc- 
cupazione, non liberazione di Roma, 
commentandoli a loro talento e contro, 
non che il buon senso, la verità e la 
| giustizia, noi ci rechiamo a dovere di 
| riprodurre Ja lettera che il 19 Settem- 
bre 1870 Papa Pio IX diresse al gene- 


«—_ral Kanzler e l'ordine del giorno di 


questo ch’era al comando di tutte ie 
truppe della difesa del 21 Settembre 1870. 
Noi non facciamo commenti. 
In questi due solenni documenti sto- 


rici: nel primo sfolgora il diritto, la giu- 


» Stizia e la clemenza, nel secondo il forte 


«adempimento del dovere; in ambo il va- 


lore e la fedeltà delle truppe pontificie. 
n Stgnor Generale 
«Ora chesi va a consumaré un gran 
sacrilegio e la più enorme ingiustizia, e 
la truppa di un Re Cattolico senza pro- 
vocazione, anzi senza nemmeno l’appa- 
renza di qualunque motivo cinge di as- 


di sedio la Capitale dell’Orbe Cattolico, sen= | 
to in primo luogo il bisogno di ringra- ! 


pare che sia non solo un gran cordo- | 


ziare Lei sig. Generale, e tutta la truppa 
Nostra della generosa condotta sinora 
tenuta della affezione mostrata alla S. Se- 
de e della volontà di consacrarsi intera- 
mente alla difesa di questa Metropoli. 
Sieno queste parole un documento so- 
lenne. che certifichi la disciplina, la leal- 
tà, ed il valore della Truppa al servizio 
di questa S. Sede. In quanto poi alla 
durata della difesa sono in dovere di 
ordinare che questa debba unicamente 
consistere in una protesta atta a consta- 
tare la violenza, e nulla più: cioè di 
aprire trattative per la resa appena aper- 
ta la breccia. In un momento in cui 
l'Europa intiera  deplora le vittime nu- 
merosissime, conseguenza di una guer- 
ra fra due grandi Nazioni, non si dica 
mai che il Vicario di G. Cristo quantun- 
que ingiustamente assalito, abbia ad ac- 
consentire ad un grande spargimento di 
sangue. La causa Nostra è di Dio, e 
Noi mettiamo tutto nelle Sue Mani la 
Nostra difesa Benedico di Cuore Lei 
Sig. Generale, e tutta la Nostra Truppa. 
Dal Vaticano 19 Settembre 1870 


Pio PP. IX. 


Stgnor. Generale Kanzler 
Pro-Ministro delle Armi 


Ufficiali, Sottufficiali e Soldati, 

E°. giunto il momento fatale in cui 
dobbiamo separarci ed abbandonare for- 
zamente il servizio di Sua Santita, che 
più d’ogni altra cosa ci sta.a cuore. 
Roma è caduta, ma grazie al vostro va- 
lore, alla. vostra fedeltà e alla vostra 
mirabile unione, è caduta onoratamente. 

Taluno forse si lagnerà che la difesa 
non siasi spinta. più oltre. Una lettera 


di Sua Santità, che in seguito sarà pub- 


blicata, spiegherà il tutto. 
Questa testimonianza dell’Augusto Pon- 
tefice sarà di conforto a tutti, ed è il 
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più bel compenso che nelle attuali cir- 


costanze potevamo ottenere, 

Debbo in fine farvi conoscere che 
avendo una forza maggiore dispersa l'ar- 
mata, Sua Santità si è degnata di scio- 
gliervi tutti dal giuramento. 

Addio, cari commilitoni; ricordatevi 
del vostro capo, i! quale serberà indele- 
bile e cara memoria di voi tutti. 

Roma 21 Settembre 1870 


Il Pro-Ministro 
KANZLER 


NOTIZIE DEL VATICANO 


Domenica scorsa, Sua Santità cele- 
brò la santa Messa nella Sala del Con- 
cistoro, e furono ammesse ad assistervi 
circa duecento persone sì italiane che 
straniere delle classi più distinte. Nota- 
vansi fra esse S. E. il sig. Calvo, Mini- 
stro dell'Argentina a Berlino, con la sua 
famiglia, ed un gruppo di sessanta pel - 


‘legrini del Belgio con a capo :l signor 


A. Gesp. 

— Ieri, il Santo Padre ricevette in 
privata udienza S. E. Rma Mons. Ber- 
nardo Nardi, neo-consacrato Vescovo 
titolare di Tele ed Ausiliare di: Oppido. 

— Parimenti ieri fu ammessa all’o- 
nore della Pontificia udienza tina depu- 
tazione di Copti, presentata da S. E. 
Rma Mons. Francesco Sogaro Arcive- 
scovo titolare di Amida. 

La deputazione era composta di eccle- 
siastici, nobili e popolani, ed aveva a 
capo S. E. Rma Nons. Cirillo Macario 
Vicario Apostolica della Nazione Copta. 

— Con biglietto della Segreteria di 
Stato S. S. ha nominato il Rmo P. Ago- 
stino Pifferi, dell'Ordine Romitan» di 
S. Agostino, Sotto Sagrista della Cap- 
pella Pontificia, in luogo del Rmo P. Gu: 
glielmo  M. D’'Ambrogi, nominato Ve- 
scovo di Tivoli. . 


— Il 15 sono stati ricevuti dal Papa 


in privata udienza l'arcivescovo di Rio 
Janeiro, monsignor Giovanni Esberard, 
e il vescovo di Alessandria nel Canadà, 
monsignor Alessandro Mac Donnell. 

Fu ricevuto anche il sacerdote. Gio- 
vanni Wirth, della Diocesi di ‘Treviri, 
offrì al Pontefice un calice, ricco lavoro 
artistico, 

— Il Papa ricevette dai una depu- 
tazione della città (?) di Genova, com- 
posta del padre Parisi barnabita e del- 
l'avv. Vincenzo Cappellini, consigliere 
provinciale e comunale, deputazione in- 
viata dall'arcivescovo di Genova. per 


presentare un indirizzo di protesta per. 2A 


le feste del 20 settembre e una ricca 
somma per l’obolo di S. Pietro. 


INOTIZIE CITTADINE 


Ieri 20, come al programma fu sco- 


perta al Gianicolo, la statua di Garibal- 
di con intervento dei Reali e con gran- 


de moltitudine di popolo, senza alcun o” 


inconveniente. 
Del pari fu inaugurata la colonna 


della vittoria-a Porta Pia con un  con- 
cerso straordinario di tutte le società 
presenti in Roma e anche colà, da 


quanto si è raccolto, non ci sono statl 


disordini. 
L’unico fatto che si racconta è che 1 


Garibaldini si riunirono, come per caso, |. 


dinanzi il palazzo dell'ambasciata Au- 
striaca e abbassarono .le bandiere con 
qualche sibilo. 


Nuovi Licei. — E’ stato pubblicato 


il decreto con cui dal 1 ottobre 1895 


sono istitgiti due nuovi regi licei: l’uno 


a Roma che sarà annesso al regio gin- 


nasio Torquato Tasso, l’altro a Tivoli — 
sarà unito al regio ginnasio esistente. 


nella città medesima. 


Lurgi PaLoMBI Redattore Responsabile < 


Tipografia Tiberina 
Via della Lupa 30 (presso Piazza Borghese) 
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IL XX SETTEMBRE 


a Lourdes e ad Anversa. 


Togliamo dalla Voce della Verità : 
1 giornali cattolici di Parigi annun- 


Dszialio: 


Per richiesta del « Comitato dei di- 
ritti del Papa » Sua Santità Leone XIII 
si è degnato di accordare un’indulgenza 
plenaria, applicabile alle anime del Pur- 
gatorio, per tutti coloro che confessati 
e comunicati si troveranno presenti al 
Santuario di Lourdes il XX. settembre 
e reciteranno preghiere in comune -di- 
nanzi alla grotta. | 

— Gli Zuavi pontifici hanno comme- 


«°‘—‘morato quest'anno in Anversa, l’anni- 


versario della breccia di Porta Pia con 
solennità di eccezionale importanza. 

I fogli belgi descrivono con molta 
compiacenza la bella festa, preparata con 
intelligente zelo dalla Plus Genoot-schap 
di Anversa. 

Dopo la Messa cantata nella Catte- 
«drale, cui assistette un numero  straor- 


. dinario di devoti, gli Zuavi. sì riunirono 


nella Sala di ginnastica del Circolo, do- 
ve furono pronunziati varii discorsi. 

Il Paaps, presidente d’onore della Plus- 
‘verecnigung, ricordati gli avvenimenti 
di 25 anni or sono, disse: 

Oggi l’Italia vuole commemorare il 


«suo atto di violenza con feste chiassose. 


E? questo il secondo atto di un dramma 
storico. Quale sarà il terzo ? Soltanto la 
divina Provvidenza lo sa. Ma già un 
presentimento assale ì nostri cuorì e ci 


dice che ben presto la Chiesa trionferà, 


e tutti i popoli della terra s’inchineran- 
no dinanzi alla gloria immacolata del 
Papa-Re. 

i Queste parole furono accolte con uno 
| scoppio di entusiasmo generale e col 
canto dell’Evviva Pio IX. 


Dopo uditi altri discorsi, prima di se- 
pararsi, i convenuti firmarono un Indi- 
rizzo di fedeltà al Papa, ed una  prote- 


sta contro le feste del XX Settembre a 


Roma. 

A] banchetto, tenuto nel pomeriggio, 
fu data lettura di un telegramma giun- 
to da parte dell’Emo Segretario di Stato, 
Card. Rampolla, in nome del’ Santo Pa- 
dre, e concepito nei termini seguenti: 

« Il Santo Padre ringrazia pei gene- 
rosi sentimenti espressigli e Imparti- 
sce di gran cuore la sua speciale Be- 
nedizione al'a Società, ai suol compo- 
nenti ed in ispecie ai giubilari ed alle 
loro famiglie. » 

A queste parole si levano grandi ma- 
nifestazioni di giubilo e di riconoscenza. 
La signorina Oomen, figlia di un ex- 
Zuavo, offre un magnifico mazzo di fio- 


ri al presidente, ‘Paaps, uno dei giu- 


bilari. 


La festa di carattere tutto militare, 


prende uno slancio vivissimo. Vengono 
fatti brindisi al Papa ed alla sua indi 
pendenza, al re dei Belgi, al generale 
de Chiarette, al comandante Resimont 
ecc. fra canti ed inni e continne accla- 
mazioni. Non fu' dimenticata fra ì brin- 
disi nemmeno la stampa cattolica. 


Essendo stati offerti molti doni alla 


Plusvereenigung, fu deciso di giovarse- 


ne per fondare due nuove culle in un’ 


Asilo di bambini lattanti, coi nomi di 
Pio IX e di XX Settembre. 


Il tiro contro palloni frenati. 
(Continuazione vedi pag. 146) 


Queste sono le id:e che s-mbrano. prevale- | 
re sull’organizzazione dei tiri eseguiti in Au-. 
stria il 10 luglio passato, e si sono del resto 
condotte in maniera la più approssimativa a 
quella della guerra. 
| Posto a 5000 metri incirca della batteria, 
l’aerostato fu innalzato a 800 metri d'altezza; 
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fu messo due volte in movimento durante 
l'esecuzione del tiro. Ecco alcuni part'colari 
su questo esperimento: X 

Il pallone il « Budapest » di 10 metri di 
dismetro crizontale e 14 metri di diametro 
verticale, s'è innalzato velocemente ed è ar- 
rivato a 80.) metri. 

Appena fu scòrto al disopra dell’orizzonte, 
una baiteria di otto’ pezzi da 8 centimetri ha 
preso posizione, ed ha immediatamente co- 
miociato contro lui un tiro a shrapnels, alla 
distanza di 5250 metri (7000 passi). L'ango- 
: lo del tiro ha variato dal 25° al 27°, e si 
dovettero scavare delle fosse nel terreno per 
porvi la culatta degli affusti. 

Dopo 8 colpi, essendosi cttenuta la curva 
di 759 metri (1000 passi) il capitano credette 
suo dovere finire la sistemazione lorchè ì pun- 
tatori lo avvertirono che il pallone si spo- 
stava. Questo movimento, molto lento, pote- 
va, a occhio nudo, esser confuso con le oscil- 
lazioni inerenti al pallone frenato, ma il pun- 
tatore, tenendolo costantemente sulla linea di 
mira, lo distingueva nettamente. Si dovette 
procedere ad un nuovo puntaggio. 

Non appena però i proiettili cominciarono 
a pervenire nelle vicinsnze della seconda pe- 
sizione del pallone, che questi riprese il cam- 
mino: tutto adunque rimase ia forse. Presto 
finirono gli 80 shrapnels destinati per l’espe- 
rimento: essi av.vano prodotto 10,000. palle 
o scheggie, ed il pallone continuava a librar- 
si tranquillamente nello spazio. 

Un equipaggio, posto in un riparo, faceva 
durante il tiro, muovere coll’aiuto d’una go- 
mena, il carro. | 

Quando l’aerostato fu fatto abbassare si 
constatarono nella sua superficie l’esistenza 
di 3 buchi di piccola dimensione, che non 
sembrano averne affatto impedita la forza 
ascensionale. 

La batteria era comandata dal capitano 
direttore della Scuola di tiro: il resto del 
personale non «veva ricevuta alcura istru- 
zione anteriore speciale. 

pece 

Dall’insieme di tali esperienze sembrano 

risultare le seguenti conclusioni: 


Un pallone può ricevere nella sua superfi- 
cie una quindicina di palle o di scheggie di 


piccola dimensione, senza perdere la forza 


ascensionale, ma una sola rottura un po’ 
grande, prodotta da un intiero proiettile o 


da una grossa scheggia, cagiona subito la sua 


caduta. 


Un pallone frenato, posto a 800 metri 


d'altezza e a 500) metri dall’artiglieria ne- 
mica e che si muova anche per intermittenza, 
quando il tiro nemico diventa pericoloso per 
lui, ha grande proktabilità di restarsene si- 
curo. 

Si può dedurie, da quanto succede, il po- 
sto opportuuo da darsi, in una colonna, ad 


un-distaccamento all’acrostati munito del suo 


materiale. 

Se si considera il caso d’un corpo d’arma- 
ta marciante su due o più vie e che si sup- 
pone il parco d’aerostati con una delle co- 
lonne, p. es. una colonna di divisione, convie- 


ne adunque metterlo all’avanguardia, 0 nel. 


centro, o nello spazio esistente tra questi 
due elementi ? 
(Continua 


La prima ferrovia elettrica interurbana | 


Si riteneva che il primo esempio di 


applicazione della trazione elettrica sulle 
reti ferroviarie dovesse aversi nell’im- 
pianto del tunnel di Baltimora. Ma dif- 
ficoltà imprevedute hanno ritardato il 
compimento dei lavori per lungo tempo, 
e mentre quest'impianto non è ancora 
definitivamente pronto per l'inaugura- 


zione, su un’altra rete americana sì è —f 
già sostituita la trazione elettrica a quella | “E 


a vapore per l'esercizio corrente. 

La linea ferroviaria a cui è stata. ap- 
plicata questa sostituzione è la Nanta- 
sket Beach Branch, diramazione della 
New York, New-Haven e New-Hart- 


ford Ry; ha la lunghezza di 11 Km, 


‘quasi interamente in orizzontale, ma con- 


ta molte curve di raggio ristretto; l’ar- 
! mamento è tutto a due binarii, e il ser- 


co 
Ki) 


de 


vizio è stabilito con otto fermate. inter- 
medie fra le stazioni di estremità. 

Ogni treno ha, invece di una locomo- 
tiva a vapore, una vettura motrice elet- 
trica, che rimorchia le rimanenti vetture 
ordinarie. Le vetture motrici sono tutte 
a quattro assi, doppio telaio girevole. e 
armate alcune con due, altre con quat- 
tro motori G. E. 2000 (capaci cioè di 
esercitare uno sforzo di trazione . di 
2000 lb —= 900 Kg alla periferia di una 
ruota di 80 cm). 

Ogni vettura motrice ha una  piatta- 
forma di comando ad entrambe le estre- 
mità, per poter procedere indifferente- 
mente nei due sensi, e il regolaggio 
della velocità sì opera col noto sistema 
di un serzes parallel controller. 

La corrente viene trasmessa al treno 
per mezzo di una conduttura aerea di 
rame, della sezione di 150 mm* sospesa 
all'altezza di $ m circa sul binario; i 
pali di sostegno sono alti 10 m e si se- 
guono a distanza di 30 m nei rettifili. 

La stazione generatrice conta due di- 
namo multipolari della capacità di 700 
volt e 700 ampere azionate da due mo- 
trici Green di 185 HP ciascuna. 

Nelle prove fu raggiunta la velocità 


di 90 Km con un carico ordinario, e di 


70 Km con un carico eccezionale, com- 
posto, dicesi di 30 vagoni pieni di ghia- 
la. I treni normali contano invece tre 
vetture e circolano con la velocità di 
80 Km. 

L'esercizio della linea fu definitiva- 
mente inaugurato il 80 giugno decorso. 

(Annali degli Arch. ed Ing.) 


Il Memento del soldato russo. 


Il generale Dragomiroff è autore d’un pic- 
colo libro che si intitola: Il Memento del 
soldalo russo. Ne riportiamo alcune righe: 

— Il scldato è il guerriero del Cristo; così 
deve considerarsi e così agire. 
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— Vedi nel corpo di cui fai parte una fa- 
miglia; nel tuo capo un padre; nel tuo came- 
rata un fratello; nel tuo subordinato un pa- 
rente dì minore età; allora si è gai, si è in 
famiglia e si ride di tutto. 

— Sotto il fuoco sparpagliatevi; nell’attac- 
co aggruppatevi. Si colpisce col pugno, mai 
con le dita aperte. Il piede sostiene il piede, 
la mano rinforza la mano. 

— Colpisci sempre, non perderti a parare. 
La tua baionetta si rompe, dài col calcio del 
fucile; non hai più il calcio del fucile, dài 
col pugno; i tuoi pugni sono feriti, addenta. 
Si vince nella lotta disperata fino alla morte. 

— Nella battaglia il soldato è una  senti- 
nella; anche morente non lascia l’onore. 

— Raccogli le cartucce dei feriti e degli 
uccisi. 

— Non maltrattare il cittadino: è luì che 
ci dà da bere e mangiare. Il soldato non è 
un brigante. 

— Il soldato deve essere sano, coraggioso, 
fermo, deciso, giusto, pio! Prega Iddio! Dio 
dà la vittoria! — 


——_ __6 


Notizie diverse — Dalla fabbri- 
ca di armi di Terni sono stati spediti 
a Brindisi duemila fucili, che dovranno 
essere caricati sul Po, di prossima par- 
tenza per Massaua. Tali fucili serviran- 
no per l'armamento di due nuovi bat- 
taglioni di truppe ‘indigene in Africa. 


Il generale Baratieri. — E’ giunto 
leri a Porto Said col piroscafo della 
Peninsular and Oriental Company, il 
generale Baratieri, incontrato e festeg- 
giato dal console e dai notabili. della 
colonia italiana. 

Il generale Baratieri riparte per Aden, 
accompagnato dal colonnello Pittaluga. 


Onori militari alla casa di Giovanna 
d'Arco. — Durante il concentramento 
delle truppe francesi, per le manovre 
del Vosgi, il generale Florentin, coman- 
dante la quarantesima divisione, pas- 
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sando pel villaggio di Domrémy, dove 
nacque Giovanna D'Arco, si fermò da- 
vanti alla casa dell’eroina e le fece ren- 
dere gli onori militari. Tutta l'ufficialità, 
seguendo l’esempio del generale, passò 
ad iscriversi alla storica casa. 

Cannoni Maxim. — Maxim, il noto 
fabbricante di armi guerresche, ha sot- 
toposto ad una Commissione inglese un 
nuovo tipo di cannone-revolver portatile, 
di cui si dicono già meraviglie. 

Il cannone in parola non peserebbe 
che 19 o 20 chilogrammi soltanto. Col 
mezzo di correggie e bretelle può esse- 
re facilmente trasportato a dorso d’uomo. 

Alorchè se ne vuol fat uso, lo sì fis- 
sa su un piede a tre branche d’acciaio 
molto simile al piede d’un apparecchio 
fotografico, con l’aiuto del quale il pun- 
tamento è reso facilissimo. 

Uno dei vantaggi dell’apparecchio è la 
rapidità con la quale sì può smontarlo 
e rimontarlo ‘interamente; agli esperi- 
menti queste operazioni non richiesero 
più di 58 secondi. 

Costrutti press'a poco sullo stesso St 
stema delle mitragliatrici Hotchkiss, Ì 
nuovi cannoni po:talili Maxim, di CUI, 
ira parentisi, è stato ridotto al minimo 
il rinculo, lanciano 600 proiettili al. mi» 
nuto ad una portata di parecchi chilo- 
metri. 

Le forze militari di tutte le nazioni. 
— La celebrazione chiassosa fatta dal 
tedeschi degli anniversari della guerra 
del 1870 dà una certa attualità alla 
questione delle. forze militari dei diversi 
paesi. 

Viene in testa la Russia con un ef 
fettivo di 850,000 uomini sul piede di 
pace, crrrispondente a nove soldati ognì 
mille abitanti. 

La Germania e la Francia vengono 
in seguito: la prima con un effettivo di 
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580,000 uomini, ossia 13 ogni mille, la 
seconda con 512,000: ossia 14 per mille. 3 

L'Austria con 380,000 uomini, ossia | | 
10 per mille; la Cina e l’Italia con 


300,000, vale a dire 1 per mille la pri- Di 
ma e 10 per mille la seconda. L’Inghil. Vi 
terra 230,000, ossia 6 per mille; la Sviz- de SO] 
zera 131,000, ossia 45; la Spagna 100,000, à di te 
ossia 6; il Belgio 31,000, ossia 8, ecc. ecc. >. R 

La Francia e la Russia riunite pos-. MW" Di 
sono disporre in tempo di pace di .. & di 
1,440,000) uomini ed in tempo di guer- È (SE L 
ra 9,700,000. Le Potenze della Triplice î o 
alleanza avrebbero! 1,492,000 uomini 0 Ai È 


7,700,000 nelle medesime circostanze. sd 

Questi armamenti enormi che si chia- i 
mano « la pace armata » costano la fa- a 
volosa somma di cinque miliardi e mez- 
zo di franchi all'anno. ES 

Non sarà inopportuno notare che que- 
sti computi sono di origine francese. n 

La bicicletta e l’esercito. — Un ca-: n° 
pitano francese, il capitano Gerard del- 4 
l’87° linea, ha inventata una bicicletta che 
si chiude, la quale nei piani porterebbe. il 
suo uomo, e sui terreni. accidentati 0% 
nel momento della battaglia sarebbe gd... 
portata dal suo uomo. La £evue du: È DR 
Cercle militaire dichiara che questa MO 
macchina « promette di assicurare al n: 
fantaccino la velocità della cavalleria, e 4 ici 
anche di più, senza nulla togliere di 3 e 
quell’attitudine da passare dappertutto de 
che costituisce la facoltà essenziale della MP 
fanteria ». La macchina si spiega così 
che le due ruote combaciano. Viene pie- A 
gata in cinque tempi; spiegata in quat 
tro; e in ciascuna di queste due ope- de 
razioni simpiega appena mezzo minu- cd - 
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| to. Questa bicicletta è stata sperimen- 
tata da un corpo di ciclisti del 87° li-. AM po 
nea, alle ultime manovre, presso San. 599 
Quintino. e @ Gi 
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RIVISTA POLITICA 


E così le feste della famosa breccia 
sono passate fra le protbizioni della 
questura e le dimostrazioni trionfali de- 
gli stendardi verdi della Massoneria, 
come ha detto il Don Chisciotte. E le 
trecento, le cinquecento mila persone 
che dovevano venire quì da tutto il re- 
dento paese? Degli ottomila e più sin- 
daci ne sono venuti appena un due o 
trecento, di ‘7000. società di tiro, solo 
250 si sono fatte rappresentare. Ond’è 
che lo stesso Don Chisciotte ha dovuto 
confessare: la conclusione è qnesta: an- 
che stavolta — e pareva impossibile — 
è mancato l'entusiasmo. Il desiderio, il 
cuore della folla ha urtato contro la 
preparazione, la congiura ufficiosa. 

Ma chi si contenta gode, e i liberali 
sì sono contentati delle feste loro, anche 
dinanzi al fatto che nè principi, nè am- 
basciatori, nè personaggi insigni dell’e- 


| ‘stero vennero in Roma, e nessuna del- 


le Ambasciate presso il Quirinale espose 
la bandiera al balcone. 

D'altra parte Roma e il mondo catto- 
lico hanno in modo solenne affermata 
anche una volta la loro fede, la loro 
devozione al Papato. Da fonte liberale 
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RE 
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La Direzione ed. Ammini- 
strazione del Giornale è 
situata in Via della Lupa 
Num. 30A (presso Piazza 
Borghese), ove. si. fanno 
le associazioni e saranno 
diretti plichi, corrispon- 
denze, 
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è stato annunziato che il Santo: Padre 
in tre soli giorni ricevette oltre trenta- 
mila telegrammi. In Francia, in Ger- 
mania, in Olanda, nel Belgio, in Austria, 
in {spagna, in Inghilterra, in. Irlanda e 
nelle lontane. Americhe si sono fatte 
preghiere e proteste di riparazione e di 
espiazione. Tutte le associazioni cattoli- 
che di Roma. recaronsi a far omaggio 
al Papa nella persona del Card. Segre- 
tario dì Stato, deponendo nelle sue ma- 
nì proteste, indirizzi ed oblazioni. Le 
donne . cattoliche presentarono un indi- 
rizzo pieno di magnanimi sensi ed 
espressivo linguaggio degno della don- 
na forte del Vangelo e delle matrone 
cristiane dei primi secoli. In una paro- 
la è stato un vero plebiscito è mon- 
diale. 

Al Gianicolo il Crispi fece il suo di- 
scorso e invece di parlare di Garibaldi, 
di redenzione; parlò del Vaticano. La 


ezsod ©[]00 93U91109 073U0]) 


Gazzetta Piemontese, e si noti che «è 


un giornale liberalissimo, così scrive in 


| proposito: — « L'on. Crispi dopo aver 


fatta la lezione all'Italia e all'Europa, al 
Re nostro e ai regnanti degli altri Stati, 
ha da farla anche al papa; sovrano spi- 


i rituale del mondo. E gli insegnò i van- 
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taggi della caduta del potere temporale, 
lo consigliò a smetterla da’ suoi bronci 
e da puntigli, ad accettare in santa pa- 
ce le guarentigie, e ad uscire una buo- 
na volta dal Vaticano. Se no, peggio 
per lul. » 

Ora vogliano sapere i lettori che co- 
sa diceva in pieno Parlamento lo stesso 
Crispi, il 17 Novembre 41864? — « La 
Chiesa Romana, diceva, è cattolica, cioè 
universale. Questa condizione che è una 
forza per. lei, è un danno per noi. La 
Chiesa Romana non può quindi diven- 
tare. una Chiesa Nazionale, e voi non 
potete trattarla come tutte le altre Chie- 
se, il cui capo è suddito del Re. Essa, 
per la sua indole universale, 
che viva da sè, che non si assoggetti a 
nessuna potestà temporale, perchè altri- 
menti le mancherebbe quella. indipen?- 
denza, che vogliono in essa le nazioni 
le quali credono in lei. » (Atti Uff. pag. 
3816). dh 

Ogni comento sarebbe davvero su- 
perfluo. 

— Un telegramma da Maiunga ci fa 
sapere che il generale Duchesne, for- 
zando la marcia, sorprese 6000 Hovas 
nelle gole di Tsmainondres. I tiratori. 
algerini conquistarono la posizione ne- 
mica. 


— La vittoria degli antisemiti a Vi- 
enna ha superato le aspettative. Essi 
hanno conquistati. quaranta seggi sopra 
quarantase], 


— I giornali inglesi commentano la 
presenza di Lobanoff e di Dragomirofî 
alle manovre francesi. Il Daily  Tele- 
graphk dice che l'Inghilterra non potreb- 
be rimanere indifferente di fronte al 
convegno di Mirecuert. Un’alleanza fran- 
co-russa minaccia l'Inghilterra al pari 
che la triplice alleanza e il Giappone. 


bisogna 


Lo Standard. ufficiale, dice che una 


alleanza franco-russa potrebbe gettare. 


l'Inghilterra nelle braccia della triplice 
alleanza. 


NOTIZIE DEL VATICANO 


Con biglietto della Segreteria di Stato, 
il Santo Padre si è degnato di annove- 


rare l'’Emo e Rmo Signor Cardinale Ma-- 
rio Mocenni fra i Porporati componenti + 
la Sacra Congregazione dei Vescovi e . | 


Regolari. 
— Giovedì sera poco oltre le sette pom. 
Sua Santità discendeva in 


do per la prima Loggia di Raffaello, 


Sala Ducale e Regia e per la scala del © 
Sacramento, faceva ingresso, per la Cap- | 
pella del Sagramento stesso, nella Basi-. 


lica Vaticana. 


portantina. 
daì suoi privati appartamenti, e passan- | 


» 


Scortavano il Santo Padre, le Guar=" 


die Nobili. con ‘l’Fsente, e la Guardia | 
Svizzera; l’accompagnavano S. E. Rma' 4 
Mons: Maggiordomo, Mons. Maestro di 


Camera, e i Camerieri Segreti Parteci- | 


panti di servizio, Monsignori Bisleti e 
de Croiy, I pelafrenieri con torcie ri- 
schiaravano. il. cammino. 

Sua. Sartità era. ricevuto al suo in- 
gresso da Mons. de Nekere Arcivescovo 
di Melitene, 
brica di S.Pietro, e da Mons. 
telli, Canonico Vaticano. 

Il Santo Padre, dopo aver Ad. il 
Santissimo Sacramento, recavasi a ba- 


ciare il piede alla statua di S. Pietro, e 
quindi disceso nella Confessione, veniva 
recitato il Santo Rosario ed i salmi pe- 
nitenziali che erano intonati da Mons. di 


Marzolini Cerimoniere Pontificio. 


E dopochè il Santo Padre si fu intrat- 33 
tenuto a pregare ancora a lungo nella & 
cripta del Principe degli Apostoli, circa 


le ore è 1j2 ritiravasi nel Palazzo Apo- 
stolico, 
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— Venerdì col medesimo corteggio, 
Sua Santità discendeva nuovamente in 
San Pietro, trovando sul passaggio, schie- 
rato dinnanzi al proprio quartiere, l’in- 
tiero Corpo della Guardia Nobile insie- 
me al proprio Comandante ed ufficiali 
in attività ed in ritiro. Il Santo Padre 
mostrò di gradire moltissimo tale atte- 
stato di devozione, e quindi entrato nella 
Basilica. Vaticana e fattosi ancor. più 
dappresso alla tomba del Principe degli 
Apostoli, vi rimaneva in lunga preghie- 
ra, e quindi verso le 8 8]4 rientrava nei 
Suoli appartamenti. 


— Sabato di nuovo il Sommo Ponte. 


fice sì recò nella Basilica Vaticana per 


farvi una terza visita. 


— Continuano innumerevoli i telegram- 
Mi, gli Indirizzi e le proteste che giun- 
gono al Santo Padre, in occasione del 
25° anniversario dei luttuosi avvenimenti 
del 1870. L’immensa quantità e l’ardore 
di tali proteste superano tutte le aspet- 
tazioni, e vengono provvidenzialmente a 
consolare il Sovrano Pontefice nel ri- 
goroso ritiro ch’erasi imposto in questi 
tristi giorni, di guisa che, mentre Egli 
cerca la solitudine, può dirsi che il mon- 
do intero venga a prostrarsi dinanzi a 
Lui per offrirgli i suoi omaggi e con- 
forti. E? un vero plebiscito mondiale, il 
cui significato non può a meno di reca- 
re grande consolazione, come al So- 
vrano Pontefice, così a tutti i cuori cati 
tolici, 


NOTIZIE CITTADINE 
Fva i tanti congressi in questi giorni 
festivi tenuti in Roma, vi fu quello 
de’ Reduci, adunato all'Eldorado, e con 

la presidenza del Menotti Garibaldi. ! 
I primi due argomenti all’ordine del 
giorno: abolizione del. primo articolo 
dello Statuto e abolizione delle guaran- 


SIZE MITO a 


eni 


tigie papali quasi senza discussione ven- 
gono approvati all'unanimità. 
Che ve ne pare? Questo decreto do- 
vrà seguire la sanzione del Parlamento? 
Che ne dirà l’onor. Crispi dopo il suo 
discorso al Gianicolo dinanzi il monu- 
mento di Garibaldi? 


INOTIZIE PROVINCIALI 


Il prof. Cerboni ha ispezionato i vi- 
gneti delle Puglie e reca dolorose noti- 
zie sui danni della peronospora nelle 
provincie di Bari e Foggia. 

Da Cerignola a Bari, per una esten- 
sione di 100 chilometri Ja peronospora 
distrusse tutto il raccolto, salvo 2000 
ettari di viti del deputato Pavoncelli, i 
fondi della Casa La Rochefoucault di 
estensione anche maggiore, i terreni ap- 
partenenti alla Scuola Agraria di Ceri- 
gnola e quei pochi altri proprietari sui 
quali vennero applicati i rimedi. 

Il Messia di Siracusa. — I giornali 
italiani e anche esteri hanno parlato 
molto di questo strano Messia, come di 
un pericoloso agitatore socialista 0 peg- 
gio. La verità è questa. 

Sebastiano Riggio è un fervido cre- 
dente, un poco esaltato, ma INnNocuo, 
onestissimo lavoratore. Vive in comu- 
nità, secondo il costume dei primitivi 
cristiani, con cinque soci di lavoro, con 
1 quali tiene a mezzadria o in affitto po- 
chi appezzamenti di terreno. Questi  in- 
dividui consociati pagano puntualmente 
Il fitto e consumano in comunione il 
frutto della terra senza aver mai dato 
luogo a nessun reclamo dei vicini. 

Nelle ‘ore di riposo i soci pregano 
senza dar noia ad alcuno, 


La morte di Ausonio Franchi. — Au- 
sonio Franchi è morto, assistito dai pa- 
renti, dai medici e dai frati dell'Ordine 


di Sant'Anna, ricevendo la benedizione 
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del Pontefice. Fino all’ultima ora si 
mantenne calmo e sereno. 

Ausonio Franchi era nato a Pegli, 
nel Genovesato, nel 1820. 1] suo nome 
di battesimo e di famiglia era Giovanni 
Bonavino. I 

Pochi anni fa, condotto dai suoi stu- 
dik filosofici, rinnegò improvvisamente 
il razionalismo, per ritornare in grambo 
alla fede. In un libro notissimo spiegò 
questo ritorno alla fede, dopo il quale 
sì ritirò dal mondo, dandosi nuovamen- 
te alle pratiche della religione. 


INOTIZIE ESTERE 


A Berlino ha avuto luogo la consa- 
crazione della stupenda chiesa votiva 
dell’imperatore Guglielmo TI. 

L'imperatore, l'imperatrice, il principe 
ereditario, il principe Eitel Fritz, la gran- 
duchessa di Baden, assistettero alla so- 
lenne cerimonia, giungendo alla chiesa 
in carrozze di gran gala, scortate dai 
corazzieri della guardia. 

Le vie lungo il percorso e le piazze 
erano imbandierate. Una folla immensa 
acclamò vivamente l’imperatore e la fa. 
miglia imperiale. 

Un’associazione cattolica di giorna- 
listi. — Alcuni direttori di giornali del 
Belgio hanno deciso, in una loro riunio- 
ne, di fondare una Società di giornalisti 
cattolici. La maggior. parte dei giornali 
cattolici ha già aderito alla proposta. 


Presagi del tempo. 

Una burrasca periodica si presenta 
di consueto dal 19 al 29 settembre che 
in 72 anni di osservazione è mancata 
tre volte soltanto. Nel 1873 la burra- 
sca si manifestò solo con un violentis- 
simo vento di tramontana, richiamo di 
depressione al Sud, che nelle notti 24 


I 


e 25 raggiunse la velocità di 50 km: 
con danni gravissimi nella marina. 


ANNUNZI 


Comitati cattolici in Italia. — In occa- 
sione del 20 Settembre, la Sezione Giovani, 
oltre al Numero Unico, ha pubblicato un’im- 
magine ricordo protesta del fatto commemo- 
rato in questo giorno in incisione finissima, 
ed atta ad ess re distribuita nelle funzioni 
religiose che in questa occasione si faranno 
nelle varie Chiese. Il prezzo sarà di L. 2,50 
il cento. Rivolgere le domande al Rev. Ch. 
Paolo Colombo, Via S. Maurilio, 21. Milano. 

Pubblicazione. — Libro pei fanciulli. — 
Venticinque favole del Flarian, tradotte per 
la prima volta® in versi italiani dal Prof. 
Alcibiade Vecoli. 


Era da lamentarsi che delle stupende fa-. e. 


vole dei Florian, il gentile poeta francese, 
non fosse ancora stata fatta nessuna ver- 
sìone italiana. A questo ha pensato il Prof. 
Vecoli, che ne ha tradotte venticinque delle 
più belle e più adatte ai fanciulli. 

Auguriamo fortuna a questo elegante vo- 
lumetto, pubblicato con l’abituale correttezza 
tipografica dalla riputata Casa editrice R. 
Bemparad e F. di Firenze, per il prezzo di 
centesimi 60. 


t>> PRO MEMORIA «0 


Mercoldì 2 del prossimo ottobre ri 
corre la festa titolare della nostra Chie- 
sa dei SS. Angeli Custodi. Celebrando- 
sì da quella Venerabile Arciconfratermta 
solenne pontificale alle ore 11, la messa 
cui mensilmente assistiamo, sarà detta 
alle ore 11) dello stesso mercoldì. 


Lurai PaLoMmBI Redattore Responsabile 


Tipografia Tiberina 
Via de la Lupa 30 (presso Piazza Borghese) 


die PP À Me . 
alette et dll tt dii 
ARAN PELO ITS OI 


pesa 
tan ez 


il XX Settembre all'Estero. 


Per. quella fratellanza e solidarietà 
militare che tutti ci unisce ai nostri bra- 
vi commilitoni, riportiamo quanto fu 
operato dai zuavi pontifici come pro- 
testa per le feste del XX Settembre a 
Roma, ed indirizzi di fedeltà al Pa- 
pa; accenniamo con uguale compiacen- 
za e soddisfazione quanto ci narra la 
Liberté di Friburgo, tanto più che ivi 
sono notati a titolo di gloria i nomi per 


“nol venerati dei Generali De Courten e 


di De Charette. 

Martedì, 17 settembre, «rano riuniti 
a Sion, invitati dai fratelli d’armi 
del Valais, diversi ufficiali svizzeri e 
tedeschi già al servizio della Santa Se- 
de nei reggimenti esteri e nei battaglio- 
ni di carabinieri. Al desiderio di rive- 
dersi dopo una così lunga» separazione, 
sì univa quest'anno il bisogno di prote- 
Stare contro le feste italiane del 25° an- 
piversario della presa di Roma. La ce- 


“rimonia fraterna cominciò con un ufficio 


divino in suffragio dei caduti. Prima 
della Messa, il celebrante, abate Julier, 
cancelliere episcopale, pronunziò un di- 


| scorso dimostrando con grave ed auto- 


revole parola i diritti secolari del prin- 
cipato civile dei Papi e la sua impor- 


tanza per l'esercizio del potere spiri- 


tuale. 

Un dispaccio indirizzato al Cardinale 
Rampolla, Segretario di Stato di Sua 
Santità, trasmise al glorioso Pontefice- 
Re Leone XIII i sensi di fedeltà e de- 


‘vozione che animano gl: antichi servitori 


del Papato, ed i voti per il prossimo 
trionfo della Chiesa. Il Cardinale Ram- 
polla rispose: 

« Il Santo Padre, grandemente grato 


. della protesta degli antichi ufficiali pon- 
. tificii della Svizzera e della Germania, be- 


nedice tutti con affetto paterno. » 
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Nel pomeriggio, gli ospiti fecero una 
passeggiata a Géronde, ricevuti con 
molti onori dalla valente Suora che di- 
rige quell’Istituto di sordo-muti, ed as- 
sistettero ad una lezione che grande: 
mente li interessò. Al ritorno da (Gé- 
ronde, per vivo desiderio fatto loro espri- 
mere dal colonnello conte. Luigi de 
Courten, accettarono un grazioso invito 
delle sorelle di lui, signorine de Courten. 

Riuniti nella grande sala della fami- 
glia, ascoltarono la lettura di una com- 
movente lettera mandata dal signor Lo- 
dovico de Courten da Firenze, in nome 
di suo padre, generale conte Raffaele 
de Courten, che per l’età non aveva po- 
tuto recarsi a presiedere la festa. Vi fu 
risposto con un indirizzo, firmato seduta 
stante da tutti gli ufficiali presenti, per 
esprinaere al generale l’affettuosa devo- 
zione che anima verso di lui i suoi fra- 
telli d’armi. 


— Una lettera del Courrier de Bru- 
eelles da Bois-le-Duc dice che ha pro- 
dotto generale stupefazione il grandioso 
meeting quivi tenuto dai Cattolici. per 
protestare contro le feste della rivolu- 
zione italiana. 

I liberali e i protestanti, essa dice, 
sanno benissimo che le forze cattoliche 
sono magnificamente organizzate; ma 
non sì sarebbero mai aspettato uno spet- 
tacolo simile a quello che presentò il 
22 corr. la capitale del Brabante setten- 
trionale, una delle due provincie catto- 
liche dell'Olanda. I Cattolici non sono i 
più forti di numero in questo piccolo 
regno: essì contano un milione e mezzo 
circa di anime; ma lo spirito del valo- 
roso popolo, che nel 1870 diede più 
Zuavi pontificii che la Francia ed il 
Belgio, è rimasto sempre lo stesso. 

Il corrispondente del Courrier calco- 


‘Ja che il numero dei visitatori a Bois- 
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le-Duc, in quel giorno, sia stato di 
15,000, e non soltanto 10,000 come era- 
si detto. Vi erano diversi membri del 
Parlamento, degli Stati provinciali ecc. 
Vi si recò pure il generale de Charette 
coi capitani francesi de Kermoel e de 
Puzet, col capitano belga de Résimont, 
e con parecchi altri Zuavi belgi. 

Alla riunione nel Liedertafel, dopo 
varii discorsi, il barone de Charette fe- 
ce annunziare che un telegramma. del 
Papa da lui ricevuto trasmetteva al 


Zuavi la Benedizione Apostolica. 


Il tiro contro palloni frenati. 
(Continuazione e fine vedi pag. 150) 


L’avanguardia incontra il nemico, stabilisce 
la sua artiglieria a distanza, generalmente, 
da 2 a 4 chilometri da quella dell'avversario. 

Mentre questa artiglieria entra in «azione, 
il nucleo della colonna si riunisce indietro, 
in un punto fissato dal comandante le truppe. 
Costui ha interesse d’approfittare del tempo 
necessario all’esecuzione di tale riunione, af- 
fine d’impiegare ogui mezzo d’investigazione, 
onde determinare gli appostamenti delle trup- 
pe avversarie, e sapere se gli arrivano rinforzi. 
Il pallone, se è prossimo, può rendergli allo- 
ra un ottimo servizio. 

Si è ben visto, dopo le esperienze già ci- 
tate, che l’aerostato deve essere mantenuto 
ad una distanza di circa 5000 metri dall’ar- 
tiglieria nemica, cioè a 1 o 3 kilometri al 
didietro della posizione delle batterie amiche. 
Sembra adunque che si possa far camminare 
il parco aerestatico a circa 3 kilometri dopo 
l’artiglieria d'avanguardia, cioè quasi alla te- 
sta del nucleo. 

Poichè è buono il risparmiare un certo 
spazio tra i diversi elementi d'una colonna 
onde facilitarne i movimenti, il miglior po- 
sto da fissarsi al parco aerostatico sembra 
essere, in tal caso, tra l'avanguardia e il 
nucleo, da 300.a 500 metri innanzi questo. 

Ma queste conclusioni nen hanno peraltro 
nulla di assoluto, E’ chiaro, in realtà, che 


tutto dipende dalla situazione e dalle inten- 
zioni del comandante le truppe; se questi. 
vuole, per esempio, evitare il combattimento 
e se l'avanguardia, in caso di scontro col 
nemico non ha altra missione che di tenere 
a bada l'avversario per dare al grosso della 
colonna il tempo di seguire nascostamente 
altra direzione, il pallone, posto in testa del- 
l’esercito, non sarebbe che un impedimento 
tale da intralciare i movimenti delle truppe. 

Checchè ne sia, e senza nulla voler pi'e- 
giudicare alle conclusioni che si potranno 
trarre in avvenire dagli esperimenti già fatti 
e da quelli che si faranno in seguito, è certo 
che, se l’adottamento delle foi mazioni appro- 
priate, il mantenimento fuori della portata 
pericolosa del cannone e la marcia, costitui- 
scono i mezzi per diminuire le perdite d’un 
esercito che non si può ascondere alla vista 
dell’artiglieria nemica, così pure, per proteg- 
gere un pallone frenato, sì avrà il vautaggio 


di utilizzare l’altitudine, la distanza ed il 


ae e 


movimento. È 
Revue militaire de l’'étranger 


IL PALAZZO DEI PAPI at 


e i bastioni d’Avignone 


Il Temps riceve la seguente lettera da 
Avignone 23 settembre: 

Nell’ultima seduta del Consiglio muuicipa- 
le, il maire, Pourquery de Boisserin, deputa- 


to, domandò carta bianca per proseguire il SÉ 
riscatto del palazzo dei Papi, che ora serve 


di caserma, e la sua restaurazione. 


Motivando la propria domanda, il Pour-- 


query disse che, a costo di essere trattato da 
reazionario e clerìicale, egli intende, coll’aiuto 
del Consiglio, di trasformare l'immenso re- 
cinto, che fu sede del Papato in Francia, in 


un Museo della Cristianità. Aggiunse di aver 


pure a chiedere l’autorizzazione di cedere l’u- 
sofrutto della principale Cappella e della ma- 
gnifica sala del Conclave alla più grande 
Autorità spirituale, che le rimetterà in buono 
stato. 

Grazie a tali disposizioni, il cui compi- 


mento richiederà una somma di sei milioni, °° 


| che il maire spera di trovare senza imporre 


pi- 
ni, 
De 
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alcun onere al bilancio comunale, la città 
diverrà un luogo di pellegrinaggio europec, 
che attirerà ogni anno centinaia di migliaia 
di stranieri, ciò che formerà una sorgente di 
ricchezza per l'industria locale. 

La città non avrebbe a proprio carico se 
non la cestruzione di una caserma, per al- 
loggiarvi il reggimento che oggi occupa il 
palazzo dei Papi, colla spesa preventivata in 
400,000 franchi. 

{l Consiglio comunale accordò all’unani- 
mità al ma?re la carta bianca domandata per 
l'esecuzione di tale progetto. 

Nella seguente seduta pubblica, il Consiglio 
rinnovò pure all’unanimità il voto per la 
demolizione dal tratto a Sud dei bastioni di 
Avignone. 


e 


Notizie diverse — Il Ministero 


della Guerra, in seguito ad esperimenti 


fatti, ha deciso di adottare in tutto l’e- 
sercito di Litos (grano brillato, sistema 
Cantoni il Mantova) per l’alimentazio- 
ne del soldato, alternandolo, con altre 


derrate. 


— Nel prossimo ottobre si prende- 
ranno le disposizioni necessarie per la 
soppressione delle fabbriche d’armi. Tale 
operazione sì farà in due riprese. 

E gli operai che saranno licenziati, 
dove andranno a finire? 


.— Una circolare ministeriale dispone 
per l’invio in congedo illimitato per an- 
ticipazione il 10 ottobre: 

a) dei volontari di un anno; 
o) dei militari della classe 1872 con 


© ferma di 4 anni che compiano 42 mesi 


di servizio effettivo: 
c) dei militari classe 1873 con ferma 


«di 3 anni che compiano 80 mesi di ser- 
| VIZIO; 


d) dei militari classe 1874 con fer- 
ma di 8 anni che compiano 18 mesi di 
Servizio; 


e - ——..._ 


e) e tutti quei militari delle classi 
suddette che servirono almeno 6 mesi 
prima di concorrere alla leva e quali 
volontari prosciolti dal servizio non po- 
terono trasferirsi a classe anteriore. 

Pel 1. dicembre poi dà altre disposi- 
zioni per altri congedamenti. 

Col 1. gennaio poi si chiuderanno 1 
paneficii di Cuneo, Cremona, Parma, 
Pavia ed Udine. 

Tutte queste disposizioni, come si ve- 
de sono dettate dalla ineluttabile neces- 
sità dell'economia, onde potere far fron- 
te alle richieste pecuniarie del governa- 
tore dell’Eritrea, la quale deve con le 
sue entrate bastare a se stessa!!! 

.Giacchè le compagnie di fanteria con 
tutti questi congedi anticipati saranno 
ridotte a minimi termini, perchè il si- 
gnor Mocenni non escogita il mezzo di 
potere inviare in licenza indeterminata, 
con una certa riduzione di stipendio 
s'intende, quegli ufficiali che nel periodo 
invernale chiedano di usufruirne anzi- 
chè tenerli al Corpi per quelle poche 
couferenze, le quali in massima, sì ri- 
ducono all’arida e noiosa lettura dei va- 
rii regolamenti ? 


Cose africane. — Il generale Bara- 
tieri, appena giunto a Massaua, sì è su- 
bito recato agli avamposti per rendersi 
conto della situazione e provvedere in 
conseguenza; ma pare però che per ora, 
ras Mangascià e il Negus-neghesti Me- 
nelik non abbiano alcuna intenzione bel- 
licosa o di rivincite. Ma con gli abissini, 
non bisogna fare a fidanza. 


La cisterna « Tevere » è perduta. 
Si ha da Taranto: 

Il tempo mantenendosi cattivissimo e 
rendendo impossibili i lavori di soccor- 
so, in seguito a fortissimo vento da mae- 


stro, la cisterna Tevere si è completamen- 
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te perduta. Si lavora al ricupero del 
materiale. 

Le autorità incaricate hanno disposto 
perchè sia iniziato il relativo procedi- 
mento a carico dell’ufficiale, già al co- 
mando della cisterna Tevere, tenente di 
vascello (capitano) Rossi Livio. 

E’ una perdita non lieve per la ma- 
rina militare, poichè la Tevere era una 
importante cisterna d’alto mare, forse 


‘l’unica rispondente ai bisogni della fiot- 


ta in caso di guerra. 


eci 


Pei nostri fratelli d’arme tanto bene- 
meriti della S. Sede, ricorre il 25° an- 
niversario della campagna dei Zuavi 
pontifici in Francia (1870-71) e noi cre- 
diamo di lar cosa grata ai lettori della 
Fedeltà, additando loro a mo’ di effe- 
meridi, alcune date così rimarchevoli 
che intitoleremo d’oro; tanto fu l’impor- 
tanza del sacrifizio nel momento che 
la Francia era in pericolo, che corri- 
sposero tutti volontari all'appello del lo- 
ro bravo generale Barone De Charette, 
che aveali tante volte valorosamente 
guidati in difesa della Religione e del 
Trono. Con ciò vogliamo concludere che 
il vero eroismo in difesa della patria in 


pericolo, si ottiene per virtù innata nel , 


soldato cattolico. Del resto non ci met- 
tiamo nulla del nostro, perchè attingia- 
mo quelle date preziose all'opera, auto- 
revolissima del Cap. F. Jacquemont ap- 
partenente agli stessi Zuavi pontifici e 
tradotta fedelmente sulla 2° edizione da 
un caporale modenese. R. 


Il 80 Settembre si addormentava. nel 
Signore il Conte Achille Salimei Te- 
nente Generale delle Guardie Nobili di 
S. Santità, Commendatore dell'Ordine 
Piano, insignito di molteplici decora: 
zioni italiane e straniere. E° spirato se- 


renamente a sessantadue anni di età, 
munito dei conforti di N. S. Religione. 

Signore Romano per nascita e per 
educazione, della aristocrazia ebbe gli 
altissimi pregi e seppe schifare gli er- 


rori. 


Ottimo padre di famiglia, uomo d’an- 
tica fede e di soda pietà, dedicava il 
tempo del meritato riposo alle opere di 
cristiana beneficenza, e sopra tutto alla 
educazione del popolo, reggendo la Pre- 
sidenza dei Ricreatori festivi istituiti dal- 
la Unione Cattolica Italiana, della quale 
fu socio onorario ed attivo ad un tempo, 
benemerentissimo. 

Fu famigliare ai Pontefici Pio IX di 
sm. e Leone XIII, e a parecchi Car- 
dinali ed illustri personaggi; per  squi- 
sitezza di educazione e arguzia incom- 
parabile di spirito nelle conversazioni, 
desideratissimo. 

Lascia largo compianto di sé tra i 
moltissimi amici e gli innumerevoli co: 
noscenti. 

Alla. inconsolabile sposa, ai desolati 
figli sia confortevole la fede nel guider- 
done da Dio ai giusti serbato, sia di 
sollievo il pensiero che al loro lutto sin- 
ceramente si associano quanti ebbero la 
ventura di avvicinare il carissimo estinto. 

Una prece. 


Munito dei conforti di nostra santa 
religione, rendeva la sua anima a Dio, 
in Nettuno, il maresciallo del genio pon- 
tificio Angiolini Luigi, in età di anni 
65. Prestò il suo servizio fino al nefasto 
20 settembre 1870, dando sempre prova. 
di fedeltà ed attaccamento alla S. Sede, 


come si addice a vero soldato cristiano, i È 


religioso allo scrupolo e di una onestà: 
senza pari. 
Una prece. 
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